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Dirtelind' êd ' Amivin'istrazipnB 
' ' Via P}8feltó^« H. 6'^ • , 

ummìmmmm 
Si Deputati ' i in vacannìtt 
Sabato 1» Camér* ha ii|)^)rb'viiio'!i iortì-

t i n o aegreU), »iciita Une'goi&Vòle mé^-
giorstiaa, la le^^fl'>b»iìcaria. ' 

Non «ari netnttieno ^Aésta la lèg'^e 
perfetta) m i cr$idiafao clm' abbia | i iù 
buòne^batiU'chlìdtfctt) , ed'oni un prQv, 
vWlme'ótó" che a'mpuii'eyar |iei' la nei-
céfai'.A nrgijii(e di, l iotdmate.JI regime 
dej credito, {egolareMa ciroolazloue e 
disciplinare gli istituti di emissione. '' 

L'OppiéizidneaVagr^taltidainsistendo 
— 'còl* Quotidiani' violenti assalti con-
t iù il MliiiètéVo, e più, dlreltumenle cgn-
tVo 11 Preilldénto del Consiglio^ — a, v.o-
ht pet^ubilete il t'ueis che il Ministero 
non avevi lili'ra mira ohe di fa^ mp-
dfVe le trao'tìfe dei colpevoli oomvgìt; 
Dè'lle scoperte pr'uvarioazioni. , 

'Il Cìimitaio' dei ^'eké sta affr,ettEtn^o, 
il suo la'^ni-o, ei offre sicura ,garauzii^ 
oell'o^ó'ifìbi'llià ineccepibile degli uq-
niibi che Ibi'compongono, che pqr'phiua; 
que abbia errato 0 peccato, ci gara ^lu-
dliìio 0 '^enà. Inoltre esso ha î uî va-
m'ooie' dloh'ia'fa't'a, in torma più p n ê̂ ia 
esplicita, eìxa'ia' complioitì di numini 
polltiòi del 'n'ostfo ^aese negli scandali, 
baficai^i, non è cosi' estesa né cosi graye 
da giustificare le smanie di un,pesai-
mìa'mo, ial^rc^riaarti&ioso'nélla Qamera,, 
speMo inòdìbl'tlhte nel Paese,' 

Da 'questa lu'b^a, difficile e fatiposa 
disanssfo'be Elut progetto bancario, il ìi,\-

nisteny'bbo'e h'ofòrzato, e l'on. Qiolitt | 
—' ohi! ha 'diniost'ràtl) uo'aljiilità ed^uni^ 
(lìMngtzIl miMbili, 'e'd lina reaist'eni;'!, di 
ioltatill'S vigorosissimo e sicuro d\ eò 
~>n6'(jèbà'trìoiifà'nté. De'n'iro il pala-

mitlon6"& è ilun'que'^qualche cosa di più 
oh» liti ÒapóifieisIbÀe: c ' è lo schermi­
dore parl'a'W'e'nt'àt'i oap''Ot) eli aervir^i^ 
004 ' tu t ta ' ojiport'unità 'liei pugno, di 
Crispi e dalla barzellotta di' Ùepreypj 
o'è l'uomo di" (ìdvorno atto a prave.-, 
dére e provvedére, par il ' benii delio 
S ta lo , nellié contingenze pii]i^ifficili. ' ' 

òhi ne esce' q^ isi liqu data da que-, 
sta discussione, è l'Opposizione, la quale 
ha da$p ipigeraadD epiìtt>lcola di'è&'%'on 
cor te scenate che sarebbero riprovevoli 
perfinb sAi trivi! dé)(e 'strado fr î la 
feccia del v^ólg'i;.,, J;i Paese ha visto 
BIOÌJUÌ', di, questi nomini .assurti alta' 
digniià di rappresentanti delfa Ha'-
sione, fare oqsjjbeU'.nsB^ dfli •maildtìo 
onorevole, jScendendo nell'cmieiolo a m^ 
nacoiare coi pugni sul> viso i''mlfaliltrì 
e vomitare Vituperi ,ountrp <di . e s a n È 
da augucafsi che il Paese li rabbia anv'he 
convenientemante giudicati, e ìm'pafi a 
apparare il l|j|;liii,dajgraDO, ft.aOD {«cola 
risalire alle i^tjtuqioniila-responSabiItCà' 
degli atti bestiali' di alcuni udollni che' 
iudeguameuti) conouriuau a rapprqaeii-' 
tarli). ' . ' ' I . 

Chiusa feliceinef)te questa ,)ahoriosa 
discussione, la Ca mera h i ' preso le va-
oanise, ed 1 Deputati la Via' della Sta-
Eione, per reòai'Si,'luogrdall''àfi dì tt^on-, 
tecitorio, in cerca di ozio s di refri­
gèrio, al mare 0 ai monti, o, in seno 
alle famiglie a godere di quel necfjsario 
ripdg'o, ohe li'Titempri p'er, |é Ivtt^ fur 
ture. , , , 

Kiposo meritato invero, perohà questa 
prima sessione della ' presente legisla­
tura potrA' annovldrkrsi fral le mcglii) 
lujiiegate 'nel risòlvere gr&yi ed iip-
portanti qtte8{Lioni,jn miizzo a l|ifScollà 
non facilmente superabili, come si ^ 
Visio appunto sella, quesMone dal rior­
dinamento' bancario. ' 

. I I ' ' •  

,— _ , , ^ 
ÌL COMITATO DEI SETTS • 

Dvfp rincidants i«uEfoitato alla Cà)-
Rier« dall'oa, Bo,vH>,i'(iaba%o-si'è àdn-' 
nato |l Gomitato idei Set te , '« dèoUé di 
rimanere nel proprio ufficio e dì ^olle 
citare p>r quanto è possibile la'condili-
B one dei propri lavotr. 1 1, , • i 

Cosi un telegramma da Boma. 

muM DEL roi'ou) - m m mwmmmm nmmmn PPIUIÀPIÀ 

Udine - A n n o d i - N^16?. 
I K S E a ^ i O N l . 

In terza pagina: , '.,.1 s,j> ',,.i>'.i8 
CorionioMì,' NestfoIcaH,, Ibiffilai'fBioJi, «• 

KìngraJisaenti . ' . . . " . VA flififc-W-^ 
per linea. B 
! M { ' ' i r t e t t - ; t à J i ' l ' ' i à v i n i , l ? ' ^ 

Un mm& aMaió ìliaiiiiiinil IO g 
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LEOKE XIII E I CATTOtlCI INTRANSIGENTI 
Intervista con un prelato --. W. cardinale Di' Pietro, Gioacchino Pecci, mon­

signor Sebastiani -- Come finìrd?, 

Dopò quindici anni. , 
J l ài ÌÌO febbraio 1878 il cardinale 

G-ioacchinii Pupci, onmerleiigo di S^nta 
Chiesa, era elevato al sogli» pontiflaa'le'. 
A quell'epoca il g iverno i l 'It i l ia, 'sl itto 
I» presmeuza nominale fli'Di>prfetib,-'eia 
tenuto dalle ferree mani di Francesco 
Crispi>; era decano del Sicl'O Collegio 
il iOli;rdinale di Puitro, Quésti due nomi 
racchiudono tutta una s tona. 
> ' È un fatto che alla Scelta del nuovo 
Papa, ritenuto uoiviitisalmerile conie lo 
spinto più mite, più cquanìmp, più giu­
sta' fra l'Cardinali'ili SaÀta' Chi^sj;' lo 
Spinto Santo fu vigorojanient» alutdtu 
da ispirazioni assai meno c^l^sti. A Oh-
spi ,soii;|d^ya l'idea di custriu^aro il su-
piemo Gerarca dell i Chiesa ad.adùettare 
1 faiti compiuti , ,e iiotItentHrài di una 
preminenza d'onore nella citt^ un tempo 
regnata da liiÈ$'>tii9's^niill?,'~''ai§ppuie Ca-
^"llKij*?'* "i'.̂ ìfPi'i'' " piegare la Chiesa 
a concessioni essenziali,, e questo fa;io, 
del' non esservi nusci tp qlcnuo prima 
di lui, ppipva all'ardejute siciliano un 
moli'vo snffiqianie per non lasci ir nulla 
d'iDteutato e riuscirvi. 

Il cardinale Di ^^let^'o, gra|i signore 
come un Albani,0' come un, Medici, a-
veva a sut^ vulta^ pensato a uno splen­
dido ayviinire. Egli <n<iii poteva portarci 
candidato al Papato in nome^ delia 
conciliazione; îl successole di Fio ì% 
doveva ai^cora restare irrocvnoiJ,iablle, 
e ' s d o quegli che'yerrebbe dapo;questa 
suòqessore, ayrebbe potutq ficotdarai di 
essere italiano e dimenticare Is viete e 
irrealizzabili preteste,di uq te ippochi fui 

In tal' g'u|sia — Di Pietr? signoreg­
giava allpp' nel Sacro rCollegio -1- in 
tal gnisa'fji ooijfijrita la ,tiiifa a (Gioac­
chino Pecci. Veochip di siiasanto);to annii, 
balute qa^ioneyele^ assorto nei cari studi 
dulia poesia latina, Pecqi pareva 1 fatto 
apposta per ess^.re il ^iipa di tiansi,< 
ziuue, il cui poi'itificiito, ne^en^driament^e, 
br^ve, aprisse la ,via ag(i aquonji (.he 
pot'rebb'rp esspr tentati da un succes­
sore. Appéna è necessario dire a chi il 
cardinale D . Pl|^(c>,:|;{^fbasse questo 
invidiabile ufficio,... 

j Td«t! 8Bnb'o"iM''qlial modo 1 piani del 
jDi Pietro e della fraziona italiana''d!el 
ISacro'Collegio fossero sconvolti dagli 
eventi i 'u "i •' ' 

' La notte del 13 luglio 'gh intransi­
genti toiei si hocordaròiio inconsoiamente 
per mettere' la Chiesa e lo Stato Uel-
l'impossibilità di Hooiirdai^^i mai j e il 
feretro di P i a ' I X , ohe per Un pelo non 

-venne precipitato uel Tevere, fu lo ntrb 
'mento Hi questa intra'présa. Leone XIII , 
tche tino a quel giornu aveva ubboui^ato 
'nel siJnJii del "diji'lina,ljj di P i a n o , fino * 
lindorHggìar'e 1 piomo|fjri di un'Esppqi-
|ziono molliliale a Kin^a, [q poi favuli^ 
[di' quella si'eiiB selvoggia tràt^q viol^p-
'terà^nte indietro e ripiombato,nelle m^ni 
degli intransigenti g-'suitiV 1. 

, L'opnra del Di Piotro era distrutta, 
ê II, r,i,mmaiipo.,dn lui siffdrio valse" ad 
abhi;eviaigli ,la vita. Oggi , 'd , ipa qum-' 
di^i agni, . ,nu l i memoria. dell'illu4tie 
cardinale pttie oanoeliat^,-e L'ione X I I I 
regga anvira coq 'mano più ferma obe 
l'uiù non comporteiebbe, i deitini delia 
Chiesa, 

S^nonchò ciò ohe'' o'on poteva esSer 
fatto idalla mano e dalla parola degli 
uoraipi, SI è fat io. por la forz'a stessa 
delle o s e . Oramai la s t o n a ' d e l l a pri 
^lenia del Santo Padie , della ada' im­
possibilità di restale a Hjnia, . è,, una 
Storia 'che non irliva f iù' óièdito ^n'e/q-
tneno nel p ù ignorarne villaggio 'fli^iq-
m^tig,0' ^enza rinunciare alle sue riven 
4 osi^ibnì, il Papa ha indirizzato l'npimo 
e la forza dei SUDI, piuttosto a insigno-
tira dell'Italia presente oh^ ad aspet­
tale con n^ùsu'mana rassegnazione un'I­
talia fUtuM. Naiui^alinonte le lotte per 
le eledoni aikmihlatrative, le questioni 
di' paironlitd eco'esiadtico, la presenza 
di un'altissima gpntijdonua che ha sem-
ijie voluto restare buona cattiiliia, pur 
se^bìln'doni italiana, tutto questo ha 
s'm'uBsatb'^h angoli, ha reso pissibjle, 
qoli già' una conoilin^ipne inippsqibile e 
i^sshrda,' ma' un modu's vi^èwi di cui 
tutto i l m ó q B o SI 'a'j'jcpm'oilfi 

Le relazlijni fra' le au orita liialiauó e 
le pontifiQi'e sono, pe' ilion 'coraiaii,' fil-
còsno 'a baso di reciproca tolleranza, 
(juesto fatto, ohe diviene ogni giorno ' 

, PIÙ evidente, ha'] suscitato in pirei/ohie 
anime timorate 0 fanatiche una grande 
paura; e in questo modo è sorto ed è 
yeQutp foriilìcandosi il' partito degli in­
transigenti. 

Chi sotto gli IMfaMigeMi'? 
Un redattore della Pa^?"!» di Romai'ia 

volufo udire^in propositi; il , parere, di 
uh alto , p'erjoiiaggio, g i j della Corte 
'poqt ficid, oggi ritirata', lo un-ano mo-
dést^ipossedimento. ,, 

Quéstuomu^dd ben^ ,ebb6 un, tempo, 
per ili sua dottrina ,» per la sangui 
della SEI vita, un g n u , peso ne i , cqn-
sigli del Papa, dai quali venne p;ù tn^'' 
escluso per intrighi cl^e qui non è il 
cas9 di niccontare. Tatt<ivia,Ìi90ue X I I I 
che ò ténaCki nelle sue amicizie come 
o<ìliosiieinim,ioizie, B,e ha perduto il consi­
gliere ascoltato, non ha valuto perdere 
l'amicò, li quale ha sempre libero ao-
oesao in Vaticano con gran ; noilera'dt^l 
partito, che, lo ha 'oacci(itq. Il citato 
redattore dèlia Palrig ha ottpnuto da 
quest'uomo veramente,rispettabile il fa­
vóre di uq colioqu'o. 

— Crede moti5ignor&, ohe questo^pic-
colo nucleo degli intrqsigenti cat­
tolici .possa riu'iciie a esercitare qnan 
dochesaia un'inllnenza nel mondo eccle­
siast ico? , 

•—Spnza,(lubbiQ, oomotujtti c o che 
è logico e ri^ppn'dtjnte al suo principio. 

— Monsignorenunèperò uno dei lori,!?... 
' — l o ? . no; ma non sono nemipeno 

coi loro -avyuraari. Ip era partigiaufl di 
una'coiioiliazijih^ franqa, lealp, tra il 
Papito' e l'Italia; 0 prima 'del 1870 » 
anche più tardi, si starebbe po^ufia -ot-
te'peie, aaaltre infliienze... Ma, non pre-
cor'^iamo gli avvenimenti, 

— Ma g i intran^ig'Uti soi^o prinoi-
palmttiite ispirati dai gasui'ti, non è 
vero? -., , , 

— Cha| , . , i gesuiti, par s u i regola, 
sono gente che fti adatta, gent'3 flessi­
bile, obe 'è proprio il contrailo del l ' in-
ti ans geima. Uno di lui 1, nondimeqp, fu 
meigoluto a'què^to mov.m^uto 1 il| padre 
Gornotdi, dottis i imo pre te , , che ora te 
unto da Leone X I I I la cauto di ^mioo 
personale. 

—'Come dunque si depnire.bbe ? 
— Non (> faci le; puio mi provarò. 

G-li intransigeqt,! aono cattiilioi ohe vo-
dono con terrore la specie di mollo in­
differenza che^iooptinua a prevalere nei 
rup'iiorti ;4'ra la (Jhiosa e i suoi nemici. 
ESSI pei^at^o che, andando di questo 
pass >, addormentata, ogni volleiià di 
lotta, non vi sarù alcuna differenza fra 
1 cattolici « 1 u(4n cattolici; e obe>ln 
qu''i)to indiffiren/tismu annegherà la 
Chiesa, 

— E che cos i vorrebbeio dunque?.., 
— Vorrebbero che li Papa'fosse senj. 

pje i,q ufini, sempr'n jq at to di proto 
staro e di raatedu'o, ,Vorrebfaerii<che le 
ecomuuiqliB a Je maledizioni ijiseivate 
oggi ai;1i uomiiii dai OoMerno, fossero 
estese alle partono da la famiglia reale, 
Clima a\ leiupi ili Cìregono a di Inno 
oeugo, .yourebboro ohe; alla 'presenta' 
zinne 0 all'approvazione 'della leggi 
p ù ostili a l a C b i e s a , e principilmeilta 
di quelle che riguardano io stalo delie 
firn glie, il Papa, cornei i suoi pre­
decessori, scuotesse la polvere dei suoi 
oaUari sulla Città Eterna, e andasse 
pijl mondo a predicare la guerra e la 
aollevaziope. 

— Poiiticumeute mi para una bella 
ca,i,bell«ria- ' ' 

-7-ri Paro anche a p^e; soltanto, pare a 
lei .che I » Chiesa aia fatta per eisore 
una Htituzi ino pilitioi'? C-irtamenin 
Leone S U I ha .o t t euut , parecchi irionfi 
dipl,0(ni)tioi( in»,iagosiengo ohe la Chiesa 
in questi tiionfi non entra pHr nulla, e 
ae qou fosse stata la enoioiiou Deo'n-
f,itione opiftoum, ohe ha galvanizzato 
per qn,momento la voochiu idea del 
sooiaiisipo cattolico, si potrebbe dira 
ohe l'iufluenza della Chiesa cattolica è 
venuta dimiououdo a misura che ore-
acava la potenza dalla Santa Sede. A 
forz^ di correr, dietro i l l 'autorità nel 
mondo SI ^.perduto di vista il divino 
iat|tutp ^el.la Chiesa; e ormai non o'A 
straqpigne wclal iataio , no«rcb>oo'a cui 
le masse nou preatmo p>ù 'fede che al 
più e^oa^ente predjPi^trtre, nattolico. 

— i l i lo vittor e delia Chiesa in Oar-
miinia, in Austria, in Il^'anoiaaopratntto? 

— Disastri , caro, signore., Guftedi un 
po': in ^erma,nia 1 Ofittolici hanno per 
du^Q. n^lli) eie/!ioni, d f e 0 treoe))tomil^ 
voti, gnàdegnati dai aocitUisti, In,]^r4p-
cia| ,il PapUiha eou sp,iJ|Gi,ivei'np; ma 
ìj, popola se ne}'aìlontau^| ogni giorup 
più, e il, clero tende;9iimn^e,pi)i, sull'sr 
"^miiia d^i suo cjipu, ,a,idivaiitara,<i;na 
casta poiittica, e a soordArsi ueIJf ^^a 
inissione, c'i^Ieste. Uiia volt^, in ,lrlan4a 
un prete poyero fio'o| a ^ ^atnq gi^i^difva 

I SUOI parrocchiini più poveri â inciitrA 
di lui; 9 quel martire diaponeva delle 
oosqien^e e ilelJlaninia, di qu^glirialtri 
martiri. Oggi l'aroivesoovg oattAlicOi di 
Ifjindra è ricevuto dai ministri, é aon-
s,acrA l'Inghilterra alia Madduna,; ma 
II seutiineuiQ cattolico vi è cauosoiuto? 
Nemmeno per ombra! Accanto a .Sua 
Grazia milord vescovo piotestaute a>ede 
adesso Sua S^flz^aj K\r^rd vescovo cat­
tolico; od .è tutto qui.,.., 

i- È^à pfrevaYe^icib ^i'iinlratlMgiititi, 
che Oi'j|ft>B«i«qe(ti5rfiblji?.i i,'iii ; . '" ' 

— Obi lo sa? forse uplla, perche 6 
D''&. è non l'uomo, che governa le cose 
di quig^'iù'; ma alnie'no aviemmo il cr'e-
acente' rispetta del pubblio, al quale 
Ispira'sempre molta rive'renza la gente, 
che 'preferisca èpezzarsi anziché pie, 
girsi, 

-— E Leone XtlI coju chi è? 
Mod>;ignoré ebbe un fine sorriso. 
— Nessuno può dire con chi s ia Leone 

X i n . , . iÈgii ha del 'ano ufficio uii ' idea 
così'altij , ohe'al cousid^ia come, |l gin-, 
dibel snpfomo delle pai'ti, e non può 
quindi a'ppartenere ad alcuna di easa. 
jfi uoAio di gran cuore a di 'vasto in­
tel letto; ma, come tutti 1 pr noipi g è - , 
neroai, è accessibile all'adulazione, ape 
c a l m e n t e quàudu'à fatta ^bilroeute. 

' — Ancora nnu'parola: che parée fa 
in'tutto questo raonsiguor Sehastiani?' 

— O h i . . monsignor Sebastiani è 
uomo di somma dottrina,e di' canata 
straordinaria, ciie ha, dicono, aiutato il 
Pucci a mettere Su il Diritto di Roma-, 
£ nohio ohe non intende nulla alla p >-
linea, ed è soltanto un sacerdote sin­
cero e ardente nelle cose del suo mi­
nistero. Se,' CIÒ che augura Sia louta-; 

,nièsi,uii>, li capo della Chiesa mutasse, 
li nóiitro cinonlco lateranense potrebbe 
trovarsi a un tratto In alta ^osiz one, ' 

~ E dflle liti dei giornali, monsi­
gnóre ohe ne dice? 

— In massimi le crclo ge los ie di 
bottega. Nondimeno mi é atato aaaicu 
rato obe li primo del comunicati uppirsi 
,ii»\\'Osservatore Romano sia s t a t i 
fatto di pugno del Papa. Per lo meno 
lo stile e quello. 

— Come crede, monsignore, che fi-
firà tutta questa faccendi? 

Il prelato levò al Uieio uno sguardo 
nralinctinico, par indicare che UHIIO mani 
di Dio è l'esito finale; e, a lz iudo:! , per 
indiOBie ihe l'ndieuza era finita, riac-
cdmpigDi) alla porta li 'suo interlocu­
tore. 

Il redattore della Patria ha voluto 
procu^nr-ii queste notizie, perqhi gii in-
transig"uti, oggi deboli e ipesohmi, po­
tranno domani risorgere dalla p'iiseou-
zione di CUI son vittime. Per 1 liberali 
sa ia lo atesao; tuttavl^ o'era qn lutè-
lesse etorioo a vedere come stanno le 
cose. 

LA CHIUSURA QELLA SESSIONE 
I deputati e settatori compromessi 

La Patria di Koma s ò n v e ; 
« S I tasicnra ohi il ministero, appéna 

approvata anche al Sanato la legge 
bancaria, intenda chiudere la sessione; 
OÒ non solt i i jto, nome sarà detto, per 
poter ripreaentare a novohibrf il bilan­
cio della gi'ustizia, ma sopratùtto afQn-
chè sia- passibile procedere anohe ddn'-
tro I deputati, gettza bisogno di doiqan-
darne raut'orizzazione ^lla Gaserà', nel 
caso che dalle tiltime indagini risultasse 
e intra quilcuiio di loro dna responsa­
bilità penale. ' 

Infatti a seadiune oh usa si possono 
compiare gli atti di procedura anch'e 
contro I deputati, rimanendo eiolusq sol­
tanto l'arresto. In quanto ai ìsenatorl 
chai appi^rlasoro gravenienU compro 
ntassi, sarebbero invitati u dimettersi 
per evitare l i oostituzio le del Senat i 
in aita corte di giustizia >. 

LA PARTEftJ^ft, tiÉ, ^JVjljlUlf ' ,' 

l'SivrUni sabilb iWe brB ottò-sObo 
partiti da Soma per 'Mobza, 'òss^ijuikti 
alla stazione dai pre3identì''del'"Seqato 
e della Camera, dai n:ifHiatrL''e 'diàtie 
autoiltù. ' 1' " ' , ' y 

! 1' I 1 I . " I ' 

CAiiEiBasfitìPil'; 
Cronache ;fr'ulan9.i • >'' '* > '•'"' 

, .Luglio (1803), Il podestà' di' S&olle 
prende possesso di Pordenone a 'udmo 
del Patriarca. 1 i ' ci "'•' 

1 , ' V * , 11 • ' ' ! " 

„ . . 1 , 1 ' ( . W ! ' V 11) 

u n jpBBSiei'.o, ai gio.rnp. ^ , . 
L'hoiiio'pia'Bi maacbpì'a, ^̂  ,piìl|, ^acj^ 

menile è cb/i'osoluto'.. ' ', ' , , , , | ^ . 
X 

Gogni^;,i,q9Ì,|:nt|lj,|ij|,„,y..,;!jj',i 
A Trieste S.grjjodi^8Ìi^p...^,,flrafr^.(p 

ch4 aV ti della"piiJma co'lta.^ Non,o 'è 
famiglia si pud dìrS'iìhs 'non'tae' bac ia 
uso. ' ,Li pàiiùà'oblfd. é'sdStatìì5tt"'da ri-
gétcàtsi dal'piintq di vista'disila ,fgiéiie. 
Coli' produrre 'qa'^ll'fa padbà, lirt^glie 'a| 
la'tte la j)artu' sua '[11^- dig|eribtle."ohi? 
poi s' ingoia'in forhia cho t i e s c e m dlf-
fi-iiiadlai'a digeation'e'' é 'che ti^ultà' menò 
aUk 'alla nulifiziooe. I bambini' partipo; 
larmente, che del latte, anohe ae gcah'-
didalli, r itraggono Iti' thaésl'qìa,'parjie 
deli'ttlitbcotb','ni)n dovrii/bberq nuirirsi 
de[l|iUi'e del 'latte ohe è ìl< rlsull!ati> ili 
quSHta spannatura. La panna ' c i l t^ '3 
una combinazione ohimfoa dbirpsai'geQO 
dell'uria con la Caseina del lutlé,', ,de-

X 
Laiiafinge'.' MbUoVerbo dopòio. 

C e C c a v . " J > ' 
Spjegaz,,dell^^a:|^^j^^^,,y 

Pei; ^o^r% i, i • ' ''i''-' ' ' i ' 
In trattoria. t,,\,t M •m i>.i:«0 
—, iQaqieciere, questa carne t dura 

come ferro Mi avete d^to deil,cav/il^u. 
- i- No, aigubre;''non si,Raa pìil.i YAI 

ho datg 'dsìla bicicletta. ' ,,., v 
' ,' Penna e V.orbtci, 

( 1 I • 

RffN 
Ndi iabbiano nel Sapol'uo sapoòe.pu­

rissimo M asaoiuta'mcnta eoÀbomico. JS 
prezioiìo'l , ,, 
• • f ' ' I • ' .' . , , ' ' I ' . ' - ' 

MLLA FflOVlNGlÀ . 
. . ^ . . ^ • * ' 

• i 'on . , <G>alcite«xl. Il uoat'ro,^gre-, 
già cort'ispondente di S. Vit'o ài Ta« . 
gllamanto ci scrive lu'data'S corrente;, 

Nella fli'onaC'l ^aiivitese l'uà'eiUa ,ilfi 
questa giornale nel numero d( Ieri (^é-
netdl) sono (ìaduto m u'n' errore òKij )a\ 
COI re obbligo di rettificare. Hobaserito 
nella stesia ohe 1 '̂onorevole Cfaleaz^i,, 
depu'taio di q.ae8to 'Collegio,' 'àìizicaè, 
trovarsi a Roma, ora òhe si agitano 
quaatlòUi' vitali'a MoDleultoriq, ps',i)e 
sta a Ohìons, suo luogo n&iiih. Ciò upn 
è vero. , ' ' 

L'onorevole Galeazzi trovaci a %amf,, 
sempre ben dispil^fo à prestarsi per >l 
suo Oollegin. E obi OiD sl^' yerq, lo 
prova'il fatto seguente., ''•'"' '̂ ' ' | , 

Il Ministero, aitasa la oiroòi^tattza'che 
la popolazione diS. Vito sdpqru le^dièoi 
mila anime, acco'dd^ ài Comiiró jjan* 
monto'del numero dei oooSigliéi;i, uh<;, 
da venti sarannp portati a it|eii't(̂ . La 
K. Prefettdtra''̂ nel comuUiloaifÀ ']'[ Ves­
tivo deoreiu, ordinò le eiézli'óilì shppleiiorié. 
Parve'» qualche elett^òrè "iha quella ' 
misura nou fosse legala; che fosso necos-
sari9,>ov;oti,losciogilmnntodel Ooilèiglfu 
e Je 9onaeguenlii eleiiooi'genftriiti,|Fai te-
lagcafi,tp in proposito aU'onqrevdleiGì-
ienzzi li qvfile,si picslò' tosto, ed ol>>' 
tenue dal Atimatero la riforma del' de­
creta pi;efifttiziu, otta ordinava. le ale- ' 
zioii) spppi^pientarl, antiche Jo sciogli-" 
mento del Consiglio e le oonsegUdatle*>'i 
lezioni geuerali. Tanto per la verini." 

' Z& ' 

C w n r o r e n i i e . Il 4ot̂ „%>>V!>nP T ' 
'par incarico'dalla Sooì'elià <lgW)fi„ftliP,-.', 
lana — fanne oonfer^Àze.à ^€lili);pa,q, q 
S. Odoricd(Mandaiuè'utodi^.JJ)^pielj)^^(,, 
Friuli). Fra le cose U-Jittifê Ĵ n ^nW^ ^^ ' 
bisogll)) — nel l^psaimg ^ntu^i^iijjp'^foq , 
— ài trinciare 1, foràggi, uh^ Ì^\ f̂uitqijf. , 
nistràuo ai ^uViui, ^jpo^e q̂ap detitfi,-
glio l'è intoraasantl esperienze'-pratiche 
fatie colia trinciatura dei foraggi dal 
lomm. Bortolo Clemeuenti nel Vioeutino 



IL FRIULI 

P e r arslslonl d i apatElo dobbiamo 
rimandare a domani una comnuiciazione 
ch'ebbirao oggi tardi dall'utSaio eanita-
Tio provinoiala aopra alouni casi di dis-
nenieria Sftngmgna, e non chotera, a 
Paianolo dello Siella. 

UN'ESPOSIZIONE BOVINA 
. à Clvidale 

III disoQsaione avvenuta tiei giarni 
eoo rei sol nastrò giornale fra un alle­
vatore delle Basse, e <.\ nostro amicr) 
dott, &. fi, Bomano, veterinario pro-
vinoiale, circa l'utilità, della mastre bo­
vine 'in ' Frinii, ha fruttato qualche 
cosa, poiché ci consta ohe è sorta la 
buona idea nella Commissione per il 
miglioramento, del bestiame bovino, di 
tenere prossimamente una di tali ma­
stre in Cividale. 

Crediamo anzi che la cosa possa dirsi 
oramai oooia stHbilita, e i! giorno fia- | 
sato per effettuarla sarebbe il sabato 
23 settembre p. v., ib coinoidenza colle 
feste iioruttiane ohe in ijuei giorni si 
serrnMio nell'antica capitale del Friuli. 

CividalO) centro di una fertile regione 
che di eccellenti prodotti bovini, e che 
vanta uno fra i migliori mercati della 
provincia, si presta egregiamento, e l'e­
sito della osposizloue del 1888 è ga-
ranicla sicura' eh» ancb» questa potr& 
riesoite utile ed interessante. 

L^allevamento bovino.. 
n e l d l « l r e t ( o d i P M I I U A U O V A 

Sirivono da Palmanovà : 
< Il progresso industriale agricolo svoU 
t09i in questa regione del basso Friuli 
lo si deve, aenza dubbio, all'importa-
kione di riproduttnri della grande razza 
Friburgo. Furono tentati anche gl'in­
croci colla varietà svizzera S;mmenthal, 
ma i riBulti)ti invera non furono soddis­
facenti. 

Allevatori di questa regione piana, 
coiitlosate a dare il vostro appoggio 
e la vostra preferenza, al la varietà Fri­
burgo, a qe avrete il vostro tornaconto. 

Lo sviluppo precoce, il faoile smercio 
dei vitelli ai negozianti delle proviucie 
centrali del Begpo, la sufSciente atti­
tudine delle vacche alla produzione del 
latte, cougiuota alla forza motrice, non-, 
che la buona altitudine dei buoi all'in­
grasso, son tutti pregi dovuti a questi 
grossi riproduttori della graiide razza 
Friburgo."' . ' •' 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

In Tribunale — Il mteiire di musioa — 
Ciioin* eaonomiohe-

7 luglio. 
Ieri e l'altr'ieri, l'aula del nostro Tri­

bunale è stata sempre affollatiasima. 
Tratlavas) di un pruoesfo per banca­
rotta fr i'ulodenta e per fdlso. 01'imputati 
erano i signori Pietro e B'irtolo Pirpi-
nelli, Antonio Mich, G-iov. Butt. Hoffer, 
Gherardo De Zan - Ostani ed Umbttrto 
Paronì. I due primi difesi dall'avvocato 
Stoppato di Padova, il terzo dall'avvo­
cato pagani Ossare di Treviso, il quarto 
dagli avvocati Zinusti e Polioreti, il 
quinto dall' avv. Cnvarzeraul, i' ultimo 
dsll'avv. Montereale. 

Il P. M. era rappresentato dal sosti­
tuto Procuratore del Be avv. Berti. Il 
Tribunale era composto dai signori: a v 
vocatu Scarpa, presideule, Masieri a 
Bonazzi, gmdioi. 

Vennero assunti oltre una ventina di 
testimoni. , 

Il P, M, coDoluse la sua requisitoria 
domandando sia condannato il Mich a 
6 anni di reclusione, i Parpmelli a 3; 
gli altri non mi ricordo più a quanti mesi. 

Sii avvocati, con splendide e brillanti 
arringhe, a volle violentissime contro il 
rappresentante della legge, demolirono 
il castello dell'accasa fluo dalle fonda-
mentsi tanto ohe il Tribunale dichiari 
uon luogo a procedere per mesiitonza di 
reato, nei riguardi di tutti sei gì'imputati. 

S cosi venne risolta questo processo, 
che aveva destato tanto interesse nella ' 
oiitadiuaoza pordenoaese, per le persone 
che nello stesso erauo implicate. 

Il granchio preso dall'Accusa è dav­
vero mastodontico e diede luogo natu­
ralmente a un'infinità di commenti. 

* 
* * 

La Pr^sldetaza della Società filarmo­
nica ha proceduto alla nomina del mae­
stro nella pemona del signor Ettore 
Glaleazzi, aodlto fra 82 ooncurranll. 

Il Galeazti, di Recanati, e maestro 
attualmiiuts a Cavarzere, 6 ancor gio­
vane, non avendo sul dorso che 33 pri-
mavero. 

Di figura simpatica, e modi corret­
tissimi, da vero gentiluomo, è di una 
rara perizia, accoppiata questa «d noa 
operosità' «'serietà di propositi vera­
mente singolari, requisiti indispensabili 
per disimpegnare nume .ii conviene il 
proprio usSDDto. ' 

Le ini|oruiazicni ani di lui conto non 
potrebbero essere migliori, e così Por­
denone ia in vero î n ottimo acqgisto. ì 

All'egregio maestl'ó 44 il benvenuto. 

Oggi il Ooosiglio delle Cucine econo­
miche, ha ncoufermato a presidente il 
signor Vittorio De Marco. 

Kon poteva fare altrimenti, perchè il 
De Marco ha oriUiti titoli pìik che auf-
ficienti ]ier essere considerato un bene­
merito della filantropica istituzione. 

Il Cronista 

Elezioni ammiBi^tratiTO 
ael I ( i n u u d . d i U d i n e 

Al momenio di andare in macchina 
abbiamo i a-guonti risultati della vota­
zione di ieri ohe completeremo appena 
ci saraono noti i risultati dei comuni 
mancanti. 

I Feletto. Pletti Ermenegildo voti 62, 
I Mauljica Nicolò a, •. BiUia, Paolo 28, 
I Lovarìa Antonio 20, Ermacora Giov. 
' Batt. 12. 
I Leitizza. Pagani Camillo 169, Man-
' tioa 144, Lovaria 136, Billia 8. 
I Uarlignacco. Ermacora 267, Uillla 

309, Mautica 129, Lavarla 129, Fletti 
13, Greatti 4. 

] Fazzuolo. Billia 131, Mantica 116, 
Lovaria 91, G-reatti 43, Ermacora 26', 
Pagani Camillo 23, P^gaui Mario 11. 

Paiian di Prato. Mantica 178, Billla 
177, Liivaria 175, Ermacora 18, Pagani 
Mario 11, Greatti 11, Fletti 3. 

I Pavia'd'C/dine.ljo\nviiik 127, Mantica 
' 68, Billla 68. 

S u s s i d i o i t e o l a a t i o o . Il Mini­
stero della pnbblioa istruzione elargì 
alla Società operaia di Cividale un 
sussidio di lire 200, per la scuola di 
disegno e plastica sostenuta dalla So­
cietà stessa. 

LA TRISTISSIMA FINE 
di un bravo giovane friulano 

sott'ufflciaio nell'esercito 
Verso le l<|2 poin. del giorno 3 corr. 

due attendenti ufdoiali transitavano 
a cavallo nel Comune di Quercia 
(Viterbo). Colà incontrarono i funeri 
Cartocci Arrigo di Palmanovà e Jackson 
Luigi, i quali li pregarono a lasciare 
loro fare una cavalcata. Fare che dap­
prima gli attendenti si siano rifiiitati, 
ina poscia aderirono. 

I due furieri ai diressero a Bsgiiaia, 
piccolo Comune distante due chilometri 
dalla Quercia. Fooo dopo i Odvalli, ohe 
erano alati messi al trotto e poscia al 
galoppa, presero come si su '1 dire la 
mmu agli inesperti cavalieri. Il furiere 
Cartocci dopo aver piirso le staffe e le, 
redini fece sforzi inauditi per sostenersi 
alla crloiera, ma pochi passi prima di 
Bagnala cadde, battè la nuoa su di un 
mucchio di sassi e perde subito i sensi 
e gran copia di sangue. 

II foriere Jackson ohe meno inesperto 
era riuscito a tenersi io sella, visto il 
Cartocci cadere, si gettò a terra, ed ac­
cortosi della gravità della ferita ripor­
tata dal suo collega, dopo averlo traspor­
tato all'ospedale civile, risali a cavallo 
ed a spron battuta ritornò a Viterbo 
per cercare il Capitano medico del Reg­
gimento, che immediatamente corse a 
Bugnaia, Intanto il Caitocci era già 
stato visitato dal medico condotto e da 
due altri medici che si trovavano là 
per caso. 

Ma malgrado le pili intelligenti, as­
sidue ed amorose cure prestategli e dui 
sanitari e dagli uffioiali accorsi in gran 
numero e dai cnmpigoi, il povero Car­
tocci, vittima della propria imprudenza, 
alle 9 3|4 pom. spirava senza aver po­
tuto inviare un saluto alla povera de­
relitta lontana madre. La morte fu cau­
sata da commozione cerebrale e dalla 
probabile roitura della bjse del oranio 

I funebri ebbero luogo la sera del 4 
e la salma potè essere iraportata nel 
cimitero di Viterbo. Gii ufficiali, i com­
pagni e soldati, la cittadinanza di Bagnala 
e di Viterbo, largamente tributarono di­
mostrazioni di aftetto all'ottimo Car­
tocci. 

II carro funebre era letteralmente 
coperto di fiori. Al cimitero uffioiali e 
colleghi fecero, singhiozzando, elogi fu­
nebri al povera eatinlo. 

Il tenente colonnallo Kegri,. «oman-
danla Interinale del Begg>menio, io una 
lettera indirizzata alla famiglia del Car­
tocci sul triste caso, dice che si sente 
in obbligo di dichiararle che l'estinto, 
per bontà d'animo, per serietà di ca­
rattere, per educazione, era ritenuta il 
miglior sott'uffioiale del Reggimeato. 

•Por l ' tacqui» p o t a b i l e « C l -
wldiale. Scrive il forumjulii: 

< L'egregio nostra medico proviuciale 
dott. Fratini, nel auo disoorso inaugurale 
per l'acquedotto di Marano, aveva toccata 
della necessità anche per Cvidale di 
provvedersi d},l;uona aoqu» potabile. 

Veniamo ora a sapere che appunto 
nei giorni aoaaii j'ing, Grablovitz è 
stato fra noi per la misurazione alti-
metrica, rispetto alla città, delle sor­
genti di Purgesgimo. 

I calcoli fatti portano che l'acqua può 
giungere «tll'altezza del primo piano 

delle nostro case. L'ing. Grab'ovitz pre­
senterà niia relazione sugli studi da lui 
fatti in proposi tu • 

• I n i i o v » CoiiMinil84nrlo d i -
s t r e U u n l e d i C i v i d u l f . I buani 
cittadini di Cividale possono stare allegri 
0 contenti, ed il loro Municipio può re­
stituire ai ministro Giolitti un po' di 
quella benevolenza che gli avev-i tolto 
col famoso telegramma di cui ebbe ad 
occuparsi tempo aildìetro un nostra cor­
rispondente cividalese. Diciamo alò es­
sendo giunta ier sera notizia che venne 
nominato il r. Commissario distrettuale 
per coprire quella sede vacante, nella 
persona del dott. Giovanni Diiloè, pro­
veniente dalla Prefettura di Lecce. 

Il servizio delle guardie doganali 
n i o o s t r o c n n O n o , 

Tarceiito, 7 luglio. 
Avendo fatto, nel mese passata, una 

passeggiata da Tarcentoa Cividale, per­
correndo le montagne sulla linea della 
frontiera, mi recai nei Comune di Lu-
severa, ed a Pradielia trovai una bri­
gata di guirdie .doganali^ iyi accaser­
mata. 

Di là passai nel Cumune di Flati-
schia, ed in quel Comune vidi stanziate 
tre brigate di guardie doganali; e oioè 
una a Monteaperta, la eeoonia a Pia 
tiachis, e la terza a Prosaenioo. Poscia 
passai pel territorio dei Comune di At-
timis, e trovandomi a Subit, mi dissero 
che una brigata di setto guardie esiste 
a Forame. 

Andando avanti, ani territorio del 
Comune di Faedia, trovai a Canebola 
l'esistenza di guardie doganali. Dupo 
breve riposo, traversai il territorio del 
Comune di Torreano, e mi fu detto che 
in quel .Comune non vi sono guardie 
doganali. Entrato nel Comune di Tar-
cetta, ritenni di troviroe una brigata 
a Monti-fosca; e restai molto so.-preso 
che le autorità finanziane abbiano 
lasciata esposta uoa linea dì confino 
dei Comuni di Masarolis e Tarcetta, da 
Canebola al Pulfero; ove poscia disceso 
da Montefoaca, trovai una brigata di 
guardie doganali. 

Strada facendo dal Pulfero a Givi-
dale, andava pensando ohe dei Co­
muni confinanti coli'Austria, Luse 
vera ne ha una brigata; Attimis ne 
ha un'altra ; Faedis similmente, e quello 
di Eoddi ne ha pure noa brigata; Tor­
reano e Tarcetta nessuna; mentre il 
Comune di Flatischis ne ha tre. 

Dissi fra mei perchè le autorità fi­
nanziane non hanno meglio provveduto 
alla aorveglianza della frontiera da Lu-
aevera a B'idda, e lasoiano cosi esposto 
il tratto da Cinebola al Pulfero? 

Senza che il Qoverno avesse a sop­
portare maggiori spese, dovrebbesi sop-
privìre la brigati di Monteaperta, che 
è affatto inconcludente - trovandosi -altre 
due brigate atanziate sulla frontiera e 
cioè a Platiechia e Proaaenico - e tra­
sportarla a Montefosca. 

Cosi il servizio delle guardie sarebbe 
meglio d'stribuito, ed io modo tale da 
rendere più diffioile l'introduzione del 
contrabbando. 

Un alpinista. 

Il* O p e r a In P r o v i n c i a . Nel 
prossimo settembre il Teatro Bistori di 
Cividale si aprirà con un corso di sei 
rappresentazioni dell'opera Rigoletto 
del maestra Verdi. 

La direzione dell'orchestra, verrà ai-
suiita dal bravo prof. Attilia de Stefani, 
e per la esecuzione furono già scrittu­
rali valenti artisti, e cioè il soprano 
signorina Oesirs Spaziani, il tenore 
signor Egisto Trombeo, il baritono 
aiijnor Benigoo G-ivirall, il mezzo sa­
prano signorina Berla Micbols, ed il 
basso signor Giuseppe Biva, 

A. p r o p u o l t o d i uu'tt lEiSres» 
s l o n e , che eembra non sia stata ag­
gressione — cioè a dire quella contro 
certo Birtig di Biacin — della quale la 
settimana scorsa ebbero ad ocouparai ì 
giornali per nfiriie e poscia smentire 
— il Foi-unyulii ha torto di pigliarsela 
coi corrispondenti dei giornali mede-
elmi, e di consigliarli «ad andare a 
letto con lo stomaco leggero». 

Lo stomaco pieno l'avranno avuto, se 
mai, i rr, carabinieri di Sin Pietro al 
Natisene, ool cui ripporto sull'accaduto 
sono precitate le cose con queate te­
stuali parole: 

• Per futili motivi verso le ore 6 act, 
• Giuseppe Qirtg venne minaaoiato di 
• morte, ed il periculo di vie di fatto 
• potè esser evitato dall'intervento di 
• persone accorse •, 

La stassa relazione dei rr, carabinieri 
dice poi che contro I tre individui sui 
quali peserebbe la grave imputazione, 
si procede per querela di parte. 

Tanto meglio per essi se al dibatti­
mento rianltarà che ti Birtig e 1 rr. ca­
rabinieri — uon 1 corriapondenti dei 
giutoali ndineii — avevano fatto « un 
fosco sogno >, consegaenza di una < cat­
tiva digestione ». 

Jl aorrispondente di S. Pietro, 

WaBsagifgìo di un uiubneoln-
t o r r » lermattina col treno diretto 
preveniente da Boma. e recantesi a 
Vienna, passò per la stazione ferrovia­
ria di Pontebba, S. E. il I aroné de 
Bruoh, ambasciatola, austriaco presso la 
Corte d'Italia, 

DfchiaraxIoii«. 
Fagagna, 7 loglio 18i)8. 

Pregiatissimo signor Direttore! 
, Avendo letto nel' suo accreditata gior­

nale, data 5 corrente n. 153, un articolo 
sulle elezioni amminialrative di Faga­
gna, ohe rigtiarda'Anche i sottoaorìtti, 
ci rivolgiamo alla sua imparzialità e 
gentilezza perchè vnglia pubblicare la se­
guente a rettifica del suddetto ariicolo: 

Meravigliati del nuoVo' siateifià- di 
voler analizzare dopo la lotta elettorale 
1 singoli elettori, sistenta adottato por 
la prima volta dall'egregio ma forse poco 
Judex, noi sottoscritti invitiamo questo 
signore ohe volle eaporre-1 nostri nómi, 
a lasciare il pomposa pseudonimo ed 
cspirre invece anch'esso il suo vero 
noma. 

All'articolo da lui scritto non rispon­
diamo che respingi'udo sdegnoaamante 
le suo inainuazioni, e non curandoci di 
raccogliere le parole di chi ci affibbia 
la grande accusa di non pensarla come 
I pezzi grossi del nostro paese, mentre 
noi non ebbimo ohe il coraggio di lot­
tare lealmente. 

Bingraziandula Mntecipatamente del-
l,accordataoi ospitalità, ci creda di Lei 
obbligatissimi 

0. Comessatti, agente Ermacora 
Fratelli Valle 
Fratelli D'Orlandi 

Infanticidio. 
TolméKo, 9 lagUO ' 

Il 7 corr, il medico condotto comu­
nale dott. Arturo Spaogaro ha denun­
ciato iill'antorità giudiziaria che in se­
guito ad invito del signor Luigi tuOio-
vaoni Cuudotti, condnttore dell'alberga 
in via Vecchia Nuni. 4, all' ioae-
gna della Campana, ai era recato ivi 
a visitare la serva Anna Palman di 
Gio. Batta d'anni 24 da Miclis (Come-
gliane^ la quale si era sgravata da 
qualche giorno di no bambino. 

Il medico vide il feto morto e come 
sopra dissi ne avvisò il Pnioarature del 
Be col quale fu accertato che la Palman 
nella notte del 5 corr, verso le ore 2 
di notte ' diede alla luce in regolare 
parto di noVe mesi un bambino di susso 
maschile che sofEocò apiiena nato. 

Il bambino fu riovenuto la mattina 
dalla madre dell'albergatore avvolto 
in una giacci fra i due materassi del 
letto dove dormiva la puerpera, e fu 
in s-guitn a questo rinvenimento che 
fu avvertito il modico. 

L^ Palmao tu arrestata e tradotta 
nelle carceri giudiziarie di qui 

S u i c i d i o 
Palmanovà, B loglio. 

Questa mattina fu estratto cadavere 
dal pozzo della casa da Ini abitata, 
certo Valentino Bertogua fu Lorenza 
d'anm 56, qui domiciliato. 

Essendo egli sortito dal manicomio 
il 27 giugno u. a,, ove era entrato nel 13 
settembre 1H91, afietlo da meiauconia, 
e dimostrandosi da parecchi giorni di 
umore triste e taoituroo, si ritiene per-
certo trattarsi di su-cidio. 

ATi io tatore d i s g r a z i a t o . Il ra­
gazzo Naiioleone Padovan da Pasiano 
di Pordenone, d'anni U , recatosi per ba­
gnarsi nel fiume Livenza, si slanciò im-
prudentemeij.te nel mezzo del fiume 
aieaso ove travolto dalla acque misera­
mente P'-riva. 

P o ¥ e r o r i e p o . Le guardie 
municipali di Pordenone sorpresero certo 
De Negri mentre questuava e lo tro 
varano m possesso di lire 288.84, ohe 
teneva ben nascoste. Fu arrestato e de­
nunciato per questua. 

Z i n g a r a l a d r a . A Pordenone 
una ziugara venne arrestata per que­
stua, per furto di un fazzoletto e per 
trovarsi in possesso di una moneta da 
lire 6 falsa. 

F u r t i a u d u c i . Le pregiudicate 
Santa Zinella ed Anna Gallxsco da Co-
droipo, irreperibili, dal megazziao aperto 
e momentaneamente incustodito di Bor-
sati Silvio, involarono una pezza di 
tela di cotono del valore di lire 35, a 
già stavano per prendere il largo, ma 
furono raggiunte dal proprietario stesso 
avvertito da altra donna, che spiò le 
mosse delle ladio che si allontanarona 
lasciando cadere a terra la p^zza, col 
tacito conseuas del derubato. 

— Fu arrestata certa Anna Deganis 
prpgiudicata da Codroipo, la quale dal 
negozio aperto dei soci Francesco Pe-
reasinl ed Umberto Mazzoni iovoiava ve­
dendosi inosservata una pezza di tela 
del Valore di lire 20, ma vista da un 
bottegaio che avverti i predetti soci, 
lasco cadere IA pezza dandosi alla fuga. 

H i ' a r r e s t n d i u n s o l d a t o . A 
Bagogna fa arrestato il soldatoBernardi 
Domenico, appartenente al quinto Bag-
gimesto Artiglieria, perche allontana­
tosi aenza licenza dal corpo attnalmeòte 
al campo di Spilìnibérgo. 

V e c c h i o - i n r p e . .Certo Pietro 
Toso, veochio -seseaotennei < da Codroipo, 
venue denunciata all'Autorità, giudizia­
ria ^el'chè pabblicamente commetteva 
atti di oltraggio al pudore. . . 

GHONAGAJimoINA 
Un niorlboAdo' del l̂ alMasiEo 

C i v i c o . Dall'egregio odnsiglierè co­
munale cav. Franooaqa Brada ricavlamd 
con preghiera di pubblicazione la-se­
guente diohiarazipne : .. -

« Per il caso che qu-iiche benevolo 
elettore pensasse s proporre la .mia, ria-
lozione a coilslgl'ièro del Comune i)| U-
dine, sento il 'dovere di' render noto 
ohe per-motivi ili salate e per 'aver'fis­
sata aLtrove stabile dimora, mi sarebbe 
impos9ibile,,accettare, la candidatura ed 
eventualmente l'onorifico a)andato,i,; 

Francesco Braida » -
' Non si è giornalisti sénisà essere pooo 

o'molto Intinti di èoelticiamo, e però 
se dòvesaimo dare il nostro giudizio sullo 
etato di salute del consigliere Braida, 
anche senza taatare il polso all'egregio 
uomo oseremmo affermare ch'egli non 
è malata Cou sintomi cosi allarmanti 
db rendere neoeasai-io un cutupleto ri* 
tiro di iui dallo faccende, pubbliche, ed, 
un riposa assoj'uto nella quiete,dulia 
vita privala. . , 

Temiamo piuttosto -;- e se ne hanno 
gì' indizi ~ che una grave malattia vada 
insidiando Invece la compagine atessa 
del Cdraunale Cimaiglio^e ohe c o possa 
determinare i migliòri a disertare sfi­
duciati. 

Tr>ppa lunga diàccssiqne ai vorrebbe 
per stabilire con tutia .sicurezza ,,ed e-
videnza se quest^ ailduoia sia ,o non'sia 
giuatifloata — spooialinente pel modo cou 
CUI ai manifesta — e npn intendiamo aob-. 
barcarci per ora a queàia fatica; mp do. 

, vendo pur dire' qualche . cosa in questi 
giorni sulle imminenti elezioni ammini­
strative nel nostro Comune,!' afgomento 
potrà offrirci',' ocoaeione di fare . non, 
foas'altro nn po' di diagnosi di questa, 
malattia, che ai viene attaccando al Con­
siglio.,, non per colpa dei ooosiglieri che 
se ne vanno. 

Dopo ciò è superflua oh^ diciamo con 
quale sincero rincrescimento, rendiamo 
pubblica là diohiaraztone del. .consi­
gliere cav. Francesca Braida — unq dei 
migliori. 

_ U l u n i o n e e l e t t o r a l e . Bicor-
diamo che questa sera, alle ore 9, • si 
riuniranno i membri dell'assooiaziono , 
do) commercianti ed indu'strinli allo acopoi 
di nominare un' Comitato per compilare 
una Hata per le proasiine' eleziini ammi-̂  
nistrative. 

B p a c c h i p o s t a l i . Si ritiene im-̂  
minenta la elevazione a cinque' chilo-' 
grammi dei pacchi postali, ' 

V i t a m l U t a i t e . Bicciardi, tenente 
in Lttcoa, Cavalleria, à collocato in a» 
spettatiya,, 

S a n t ' l E r i n a c o r a . Meróordl 12 
corrente ricorre la festa di questo Santn 
che è patrono della Diocesi, e ohe nu> 
noatanle, nella settimana anteriore e 
posteriore alla festa, credesi dal popò- -
lino sia apportatore di disgrazie. 

Comunque sia, - anche' quest'anno (a 
celebre Casa Modestini darà sotto la 
Loggia Municipale, colla. solita orofas-
etra non plus ultra, la tradizianale fe­
sta da ballo. 

Olà s'iòtebde che le calzature non 
sono obbligatorie. 

Hocletà operale^ genera le . 
Ieri alle Ore 11 e mezza ani., ai riuniva 
Il Cunsigiio della Società operala e dopo 
di aver preso atto del resoconto di giu­
gno e di quello, del secondo - trimeatre 
del corrente anno, rad.ò disila matricola 
eoe ale due soci a sensi dell' articolo 6 
dello Statuto, 

Su proposta delia Direzione, il Gnn-
^igliu deliberò di iscrivere nell'albo dei 
benefattori i nomi degli ex soci onorari 
elgnori: Seismit-Doda comm- Federico, 
Torelazzì Lugi, Dorigo cav. Isidoro, 
Volpe oav. Antonio, e delia socia efiSet-
tiva Agosto Pascottini - Maria. 

Udì la lettura, di urna relazione-fatta 
dal direttore signpr Sponghia, sul l'isui-
tato degli esami degli alnnui delle scuol» 
d'arti e mestieri. 

Accordò alla vedova di un aaeia Ijr» 
26 e ad un'altra 30. - '-



IL F R I U L I 
Deliberò di coHMare la lapide all'ex 

presidente oav. De Poli, di fronte alla 
sala di segreteria. 

Deliberò di dare effetto entro il ven­
turo, setteiiibre ad Uba' gita fra aool,'e 
Venne ineanorit'i la Direziona d.i nomi­
nare'ippbsitaCtìiìimìasione per le op­
portune pratiche^ . . . 
' La Direisioiìb.'comunicò'che il signor 
maestro Arnhold, regalò alia Società una 
pulk î dedicata, agli operai. 

Comunicò di ayèr scritto-al Prefetto, 
perchS s'ioteressi pressa il Ministero onde 
poter avare anohe quest'anno un anssi-
dio per froo'rànpreiJdiBibrró ièlle scuole. 
•' Comunicò che il sooio'signor Alberto 
Raffselli, dentÌ8ta,>offrè gratuitamente la 
Bua opera ai soci ed alle loro famiglie.' 
. Comunicò ,aver rinnovato il contratto 
col Municipio di.Udine nel mutuo di 
lire 25,000. 
• Deliberò di l;o lere l'assemblea, dei sooi 

domenica iiS corrente. 
~, Infine ammise soci nuovi. 

Funebi^i Vo lpe 
•; Qtttsta' •'ifiàttiMa allei8 ebSerb luogo 

i-fuaerali del'oav.'Aòtónio Volpai' che' 
rinsoirouo solennieaimi. 

Aprivano i|! (idir'teo te' Insegne éobli!-' 
siastislie e ^li ortmelli dell'istituto To-
madinij poscia venivano, portate a malto, 
tjluno'-'pef la loro' "grii'odesizà persino 
da tre persone, venti m^guifiubé corone j 
alcuni bambini del Giardino d'infmzia 
con due loro maestre; il cleroj il carro 
di prima classe contenente la bara con 
euvvi.alira sette bellisame ooronej Ai 
lati del carro, a destra, procedevano 
il prefetto comm.'G. B. Gamba, il ge­
nerale oiv. de Mathieu, il signor An­
tonio Mascadri presidente della Ca­
mera di oommoro.o', il senatóre' conte 
ooinm. Antonino" di Prampiiroj, a sini­
stra, il sindaco cav. Elio Mórpiirgo, 
il senatore comm. dott. Gabriele Luigi 
Pecile, il te^snle colonnello di cavalleria 
cav.' Borda, ed il cav. Carlo K-chler. 

Seguivano la bara un numero stra-
otdiuario di. cittadini, fra i migliori 
della auoieti udiiieae. Notammo il comm. 
Marco Volpe, il colonnello di oavalleris 
cav. Q-e'rbaix'do Sonnaz, il signor Luigi 
oa'v. Braidòtti, Il signor'Gr'io., Battista 
cav. Dupupet cqlonuelli) .del..Distretto, 
il o'ay. Laviatu maggioro dei reali ca­
rabinieri,, Ij ispettore di P, S. oav. dott. 
Vcnqeuao Bettiga, .parecchi ufficiali del­
l'esercito, il prooaratora del R J uav, Cao-
belli, ilsig.Giovanni Merzagora direttore 
della Banoa di Udine, il a gnor Gregorio 
Braida, l'assessore munioipale signor 
Giovanni Marooyic; avvocati, negozianti, 
iutlnatriali,' in'g'iande numero, 

Venivano poi le bandiere / .dalla So 
oietà operàia,generale,e della S.icietà 
degli agenti di commercio, con numero-
Bissimi .sooij, ,.i. torci, poi .accompagna­
vano e seguivano a centinaia il lun­
ghissimo, corteo, ' ' 

Dnppertttito nella vis ove passava 
il corteo suparasi una straordinaria 
folla,di ipopolo, 

Dopo, terminate le cerimonie'religiose 
il Corteo, sempre numerosissimo, pro­
cedette verso . il cimitero- oomaorile," e 
quando fu sul piazzale fuori porta Ve­
nezia il presidente della Camera di com­
mercio signor Antonio Masciadri pro-
uunciò 11 seguente discorso: 

« La Cablerà' dì commeroio porge 
alla venerata ealma del oéiv. Antonio 
Volpo il doloroB),''estr''!mo addio. 

Or sou pochi mjsi, l'aspetto di quella 
verde voCohi^i^a,'di quella vigorosa 
opetosllA, rallegrava il cuore. Splende­
vano io quel bello e sano volto il calmo 
e fermo volere del lavoratore, la iiera-
uit& d'uu anima onesta, l'affabile dol­
cezza d'un buor d'oro. 

La Camera di commercio, ohe l'e.bbe 
per sei anni presidente s per trent'anui 
consigliere, oin l'ebbe rappri'ssatsnte 
nel cone'glio della Cassa,di risparmio e 
a CHI sfidava numerosi uffici; questa 
città che lo vide per un lustro nei 
consigli del comune; gli operai, a cui 
diede una forma nuova di lavoro, di­
nanzi a questa bara sentono d'aver per­
duto un .uomo che fu utile al suo paese. 

A quel progresso-induslriale ohe con 
la libertà venne al Friuli e rapidamente 
VI crebbe, non fu estraneo Antonio 
Volpe. 

Quest'uomp, modesta ma pertinace, 
dava airit<ilia una nuova industria fon­
dando a Udine la prima fibbrioa na­
zionale di mobili. di legno Curvato a 
Vapore, quella fabbrica ohe, sorta con 
1 intento di ccitraatare 11 mercato no­
stro ai prodotti stranieri, ora accetta 
don questi la lotta anche fuori del È 'gno 

Non dunque a nome dei soli oolleghi 
tuoi, 0 Antonio Volpe, ma in quello 
dell'industria fiinlaua e delle classi la-
vorafiriai .io. m îndo ai te, in quest'ora 
BSji-nne, col'odore oppteWó'dal dolore, 
un riverente saluto. -

Iodi tf senattiì'e Peóiìe Cosi si esprétóe': 
«PetqiaUetq,;p,signori, ,che anph'io 

PPipnnzi uua'paro'ls! mesta, una parola 
"l'iiompianto .^jgwtjujdine dipunai;»" 
questa fredda salma, come presidente 
Iella, Società dsl O.srd ni d'Infanzia « 
ooal« Sindaco di'Ftgajitn.''"' ' ' -

Il oav. Antonio Volpe fu consigliere 
zelant» ed amoroso per 14 anni della 
Società dei Giardini, vab a dire fino 
dalla sua fondazione, e nonostante le 
molteplici occupazioni, fa sempre valido 
coadiutore, largo di consigli ed aiuti. 

Divenuto proprietario a Fagagna, 
egli si fece tosto vero nostra concit­
tadino. Anzi fino dai primi anni il com­
pianto aun figlia Eugenio venoe desi­
gnato e fatto sindaco di quella terra. 

KelU sua casa tutti gli amici trova­
vano la più cortese e generosa ospita­
lità. 

Egli concorse sempre spontaneaineate 
ad aiutale quelle istituzioni, che, a be­
neficio specialmente dei uoniad ni, sor-

j aero a Fagagna in questi ulliiui anni. 
Non fumii il caso che egli si rifiutasse 

I' od evitasse di aiutare un opera bmina, 
A nome adunque di tanti bambini, 

che trovarono nel Giardino d'Infanisia 
una vita gioiosa ed una ottima prepa­
razione alle scuole, e molti dei quali oc­
cupano già nel mondo una brillante po-
8Ìzi,one, a'nóme degli abitanti di Fagagna 
dai quali eri tanto amato, io ti- porgo, 
0 Antonio Volpe, l'estrema parola d'af­
fettuosa addio. 

L'amore di quanti ti hanno cono-
<sciuto, la memoria delle tue buone a-
'z oni, la gratitudine di tutti quelli che 
hai beneficato, arderanno perpetuamente 
come face, fumeranno come vaso d'in­
censo, davanti alla tua tomba ». 

Quando il comm. Peoile ebbe finito 
di parlare, il corteo prosegui pel ci­
mitero. 

l i p r o c F s a n iIV-&tlliula s'è un 
po' ridotto. Finita l'audizione dei testi­
moni, I querelanti avv. Pollis e geo­
metra Gabrioi, ritirarono la querela in 
seguito a soddisfacente dichiar-z one 
rilasciata dagli Imputati conte Odorico 
d'Attimia, conte Ottone Strassoldo e 
cav, Ciro Silvioli, 

Il dibattimento continua in confronto 
dei medesimi per parte del querelarne 
conte avv. G. A, Ronchi. ' 

Stamattina per la P.C ha parlato l'av­
vocato Cconi ed il P. M. ohe oonchiuse 
per la condanna degli imputati a 18 
mesi di mclusione eil alla multa-di lire 

' 3600, oltre agli accessori di legge. 
Parlò poscia il difensore av7. Berta-

cìoli,e neir udienza p -meridiana ' par­
leranno gli avvocati Schiavi per la parte 
civile e r avv. comm. Leopoldo Bizl'> 

- per la difesa. 

U a a i l u i u u u d u . Pareoohi citta­
dini si sono rivolti a noi per sa­
pere perchè ul Cfiriifisato per le elezioni 
di domenica non è stata allegata anohe 
la scheda per scrivere i nomi dai can-
did'iti a oousigtieri comunali. 

N'ii giriamo la domanda a chi di 
ragione. 

JWEUHÌCM Hncrii . Nella nostra Me­
tropolitana ai vesptri di domani e dopo 
domani verrà eseguito par ' la prima 
volta un nuovo inno ai SS. Ermacora e 
.Fortunato — patroni dolta .Diocesi, di 
oui ricorre la,fasta — musicato dal m. 
Raffaele Tomàdini di Cividale. 

Questa composizione è ,a tra voci, con 
colo ed accompagnamento d'istrumenti 
d'arco ed organo. 

T s u t r o S o c i a l e . Veniamo assicu­
rati che furono scritturati 1 seguenti ar­
tisti, per l'esecuzione della Manon : 
soprano, Febea Strakoach; tenore, Um­
berto BeduBohi; barìtono. Paolo Lehry; 
maestro cuocèttatoro e direttore d'or­
chestra, Vanzo. 

BOLLETriNQ DELLO STATO CIVILE 
dal a all'3 luglio 1893. 

NaKitt. 
Mali vivi maiohi 17 femmina 10 

• morti • I « 1 
Bcposti • -.. . 1 

Totale K. SO 
JfoM i> domiciUo. 

Anna Qanparnttl di Angelo, dl,moBÌ 6 — Anna 
KaUri» ai Luigi", d'anni 1 « masi fl — Angol n» 
Vireo di Vitto.io, d'anni 1 — Lavinii Dreni di 
Enrico, d'anni 1 o masi 8 — Elvra Benlaai di 
Qiovanai, di meii 2—Paolo Busolini fu P.olo, 
d'anni ,15, cappellaio — Brngito Colugnatti di 
Antonio, d'anni 1 o meai 8 — Luigi Piuamiglio 
ta Antonio, d'anni 76, materassaio — Maria 
Livo di Masiimo, di mesi 5 — Anna Cane ani-
Foramitl fu Vinoenzo, d'anni 81, agiata -- El­
vira Ansil di Luigi, d' anni 1 -.- Bnfemio RIai 
di GiuB6)'po, d'anni 1 e mesi 10 — Fioravaute 
Bosao ili Autonio, d'anni L 

Morti all'iìtpitals eMU, 
Marglisriia Candotti-Colosotti fu Domonloo, di 

anni 64, lerva — Rosa Veroneae-Zorai fu An­
tonio, d'anni 87, casaliuga — Antonia Maion fu 
Maro'Antonio; d'»nni 86, caiialiDga -« Luaìa Ma-
liaani-Zo- atto fu Giovanni, d'anni óO, cameriera — 
OiusepiiQ De Lorenti fa Sauto, d'anni 60, agri­
coltore — Elisa De Luca di Angelo, d'anni !!6, 
fruttivandola — Leouildi Volti, d'anni 1 — 
Mattia Di Lenardo fu A-.ttonio, d'anni 87, agri­
coltore. 

Totale 21 
,«1 qiwU i non appapttatsti al Comune di Udine. 

Hfaln'ntoni. 
Francoeco Giovanni Basiî  oiunorlere, con 

Fault»' Aloisio, oasalinga. 
, PiMiiafiimi <{< malrimiMto. 

Onoralo 'Oèctiinl, Impiegato lerroviario, con 
Mari»,Gi«ul, oaaaliqga— Antonio Sano, r. im-
piogato, non Amalia ;SaGroni,'clrllo, 

, Aseofslw (enernie «t'ttffarl. 
Vedi aVTida Ib quarta pagina. 

Sin nunvn ìfkhopalorlo. Sa­
bato scarso il distinto e premiato arti­
sta Giuseppe Galligaris ha aperto un 
nuovo laboratorio da bandaio in piazza 
S. Cristoforo, 

Fra gli oggetti esposti ai ammirano 
dei bellissimi lampadari in ferro bat­
tuto, dei piatti di rame artisticamente 
cesellati, nonché dei magnifi<:i paraful­
mini. 

Auguriamo all'intraprendente artisti 
buoni affari. 

, D I i t ros i l i ina , | > i i l i b l ì c a z l n n o . 
Il prof. Oscarre de Hissek (in lettera-
tuia Vittorio Catnaldi) s a per pubbli 
caia un nuovo Uhto da ricordi letterari 
raccolti sotto il titolo Cipressi e rose­
la questo volume saranno presi in ri­
flusso anche alcuni fra i migliori lette­
rati di Ti-iesle e del Friuli. 

D ' t t r n t t u r e il terzo piano della 
casa in Udine angola Morcatov>ìcchia e 
via Palesi n. ìi. 

Rivolgersi dil signor Giuseppe 
bris, via Cavour 34. 

Fa-

lutspettatamenta ieri alle ore 3 ant., 
aggravatosi d'un tratto il male che 
da lungo tempo 1' affiiggeva, cessava di 
vivpre il c n v . A n t o n i o V o l | i o . 

Uomo di energia e d' ardimento non 
comuni, seppe con forte e pertinace 
volere portare la sui oasa e 1» sue in­
traprese a invidiabile fortuna e flori­
dezza, rendendosi beuemirito delle in­
dustrie piiesane, di una delle quali — 
quella importantissima dei mobili isae-
vati a vapore — potè dirsi 11 cre-itora. 

Queste sue qnaliià lo resero indicato 
a coprire importanti cariche cittadine, 
quellespscialmente ove i oommxroi e la 
indoslrie domandano I' opera e il con­
siglio dei migliori per ing-'gno ed espe­
rienza ; ed ovunque lasciò traode della 
sua operosnà e del suo senno. 

Col oav. Antonio Volpe si è spento 
un f irte ed onesto lavoratore ; ed egli 
scende nel sepolcro compianto da tutta 
la cittadinanza. 

Alla famiglia orbata del suo capo, 
mandiam.) sentite condoglianze. 

' La'Redazione. 

L'Aiaociazione fra commercianti e in­
dustriali del Friuli, addolorata per la 
morte del C'iv. A n i o n i » V » l | » n , 
suo socio fondatore, tributa alla me­
moria di Lui il più vivo compianto. 

Energia di fibra, fermfeia di propo­
siti, coatante lavoro, gli diedero 1' agia­
tezza; bontà d'animo, obestà e lealtà, 
cura del bene pubblico, gli procaccia­
rono gratitudine dai coucittadini, amore 
dagli operai, rispetto dalla classe ohe 
tiene ad onore di chiamarlo suo, 

L'industria da Lui fo-idaia, intesa 
a svincolare il paese da un monopolio 
straniero, fece conoscere il Suo nome 
in tutta Italia e all'estero; offerse 
nuovi mezzi di vita ai nostri operai, 

Intraprendenza, I.ivoro, onestà, ecco 
ciò eh' Egli lascia ad esempio degli in­
dustriali ed -n retaggo a' Suoi figli; 
contributo'dell'opera propria al bene 
del paese, dovunque lo chiamasse la 
pubblica stima, ooco ciò che rimane a 
duraturo ricordo di Ailonio Volpe. 

Onore a Luil 
' i l Presidenza. 

Rlngrnztuineuto. La famiglia 
Volpe profondamente commossa per la 
afi.ntuoaa dimostrazione di stima tribu­
tata al suo amato estinto, ringrazia di 
cuore le autorità, le rappresentanze, gli 
istituti, gli operai, e tutte le persane a-
miobe che concorsero a renderi? solenne 
il generale compianto e prega di scu­
sare le involiintarie ommiasioni di par-
teoipaiiiuue. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

9 - 7 - 93 loro 9 a.jore 3 p.jon 0 p,| glor. 10 
Uar. rid, a 10 
Alto m. 116.10 
lìT. del mare 751.1 760.7 '/GLI 702.3 
[7mido mUt. 61 3 J 64 40 
Stato di oijlo ler. miilo misto misto 
Acqua qad. m. 
gnireiiona 
;(Tel.Kiloia, 

— — — — Acqua qad. m. 
gnireiiona 
;(Tel.Kiloia, « sw l'I 
Acqua qad. m. 
gnireiiona 
;(Tel.Kiloia, 5 M . 1 
Ferm. oentìgr. 21.1 28.7 23.6 26.8 

TempeiBturi,(maaiima 31.6 
(minima 17.0 

Temperatura minima all'aperto 17.3 
Nella notte 18.0 . ie,7 

Katramlual «lei B e c l o Latta 
avvenute il 8 luglio 1893. 

Venezia 80 23 19 89 81 
Bari 48 S9 86 73 69 
Firenze 61 18 16 8,S 28 
Milano 77 49 4 84 86 
Napoli 8 7 81 14 88 
Palermo B6 65 7 38 67 
Roma 69 87 7 64 4 
Torino 11 78 4 76 Sii 

PARLAMENTO^ NAZIONALE 
OAìCEBA DSI DEPUTATI 

Seduta dell' 8. 
Pies. ZANARDBLLI 

D'po vari incidi>nti vivaci provocati 
da Bovio 9 da Cnvalintti, si procedette 
alla votazione a scrntinio segreto della 
legge bancaria. 

Alle 4.30 si proclama l'esito della 
votaz.one: 999 f^vnrt-voli, 1 3 S con 
trari, A astenuti. 

VJVÌ segni di sod'lisfsz'one. Molti 
vanno a congratularsi al banco dei mi­
nistri. 

Esaurito il progetto sulle Banche, 
vengono convalidate le elezioni di Gr\' 
rardiaN.tpoli p Bistog. » Mon'epu'ciauo 
ed annullati quella di Bsltrumi a Ca­
rato. 

Quindi approvasi il prog-ìtto ministe-
rale per le opere edilizie di Roma ; ed 
^ approvata la proposta Daneo, che la 
Camera si aggiorni da oggi a doTuicilio, 

LA CALMA A PARIGI 

Tolegrilmmi da Parigi riferiscono che 
la calma è comp'eta ovunque, dall'altra 
sera. 

I giornali parigini o-inatatano pure che 
la Clima è perfetta, ed esprimono la 
sperauz-a che i disordini sieiio terminati. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L i \ l A 2 ' T I N 0 

Zaoardeili parte e si dimette 
Roma 9 — L'on. Zanardelii 

parte domani per Brescia. S'a­
mane l'illustre uomo confermò 
a un deputato amico la sua 
ferma decisione di rassegnare 
le sue irrevocabili dimissioni 
da presidente della Camera. 

li nuovo Guardasigilli 
II senatore Santamaria Ni-

colini fu nominato ministro di 
grazia e giu-ttizia. 

Giaatui'co ha consentilo di 
rimanere sottosegretario di 
Stato. 
Clerloalismo ufficiale austriaco 

I giornali clericali di Vienna 
pubblicano un telegramma del 
ministro d'agricoltura P'alken-
haim al Congresso papalino po­
lacco. 

II ministro ringrazia dell'in­
vito, deplora oi non potervi 
assistere, augura di gran cuore 
il miglior risultato. 

Anche il vice-presidente della 
Camera Kathrein telegrafò de­
plorando di non poter interve­
nire, sperando dal Congresso 
effetti santi per la Gallizia e 
per lo Stato. 

Bujatli Alessandro, gerente responsabile 

IZA.-B-C 
L'abbici d'ogni fortuna sta nel tentar 

la aoite con giudizio, £ per questo non 
v'è miglior mezzo che quello oH^rto 
dalla Lotteria Italo Americana. Con un 
biglietto di una sola I ra si può concor-
rt-re ai premi di lire duecentomila, cen­
tomila, diecimila, cinquemila, mille, ecc., 
che vorranno estratti il 31 agosto e 
31 dicembre corrente anno. 

Tentar non nuoce, speoialmente quando 
il tentare non reca sacriiicio alcuno, 
costa soltanto una lira! 

Sollecitare le richieste dui biglietti 
(tutti accompigimti da bellissimi doni) 
alla Bsnua fratelli Cusareio di Fran. 
Cesco (Cjsa fondata nel 186S), Via Carlo 
Felice, 10, Genova, ed ai principali Biu-
chieri e Cainbiovainte nel R^igoo. 

LTJI&I CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCA OVECCHIO 
con Ingresso vioolo Pulasl n. 3 

UDINE 
vendita, nolo, riparazioni a accordature. 

•i'nvv. OoiuiMilco «nlat i . 
Siamo pregati di annunziare che lo stu 
dio dell'aoi;. Domenico Qalati è 'n via 
Erasmo Valvasun u, 4 

Cnn a e a p » 
li comm, C a r l o Siif!;il<ri>f, medico 
di S. M. il Ro, ed i signori commendator 
• i U l g l 4;llll«rlcS, cav.,prof. H l e » 
« u r d » 'Veti , cav. prof. I>. V . U o -
l iu t i , cav. dottor C'ac l i i l i ip l . cav, 
prof. JHIniJCuuui, cav. dott, ( D t l i r l c o 
in congrega, ed in singulto a splendida 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO DNIGO ED ASSOLUTO 
L ' A C Q U A 0 1 P E T A N Z 

per la (-rotti, Riinolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, e Reumatismi 
mus olari; concordi con tutti gli altri 
curt'iicati per azione poderosa nel ri­
cambio m itenale, dispepsie, in ippetenzo, 
catariI, se anche cronici, di qualunque 
foima, eco. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

R. Osservalorja bacologioo di Fagagna 

ASSOCIAZIONE ' 
fra 

i'aOPilllU'iillBKlHlflOLTORi.FlUllliiìI 
IN FAGAGNA 

É aperta la sottoscrizione del seme 
bachi giallo bianos di primo inorooie per 
la ventura campagna bacologica. 

Riproduzione da allevamenti spieiati 
in collina 

Confez'one esclusivamente cellulare 
con scrupolosa selezione fìsiologica e mi-
oroscop.cn a doppio controlla 

R'jzzH robustissima - Bozzolo eccezionale 

CondniOHi vantaggiose 

Per programmi ed ordinazioni rivol­
gersi sollecitamente al direttore signor 
P, Burelll, geometra-agronomo. 

GRAMMATICA 

DELLA \Mm SLOVENI 
DEL ODTr. HK)J SKÌ 

recita in italiano sulla terza edizione 
ted.sca con aggiunte dal «Intt. GIii-
s rppe Iioaolil, prof, nel r. Istituto, 
forcatile ili Vnllombrosa Voi. in 8.o 
picc. di p' g, 4d ), con piccolo lessico 
slovono-iti liìaM^ltaiano-sloveno, legato 
alla boî osdana e n dorso toln, tj. 4. 

DirigtN 1$ dimande alla Libreria 
PatnnelB,VÌa della Posta 16, Udine. 

Ai Siff. Librai sconto D. 

Deposito Generah per l ' I ta l ia 

DI 

KOSTREINITZ 
preao ROHITSCH (Stirii) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epat-uì, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola 6 l'acqua per ec-
celleu'za per il suo gusto squi­
sito Numerosi certiticati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri- senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colaccio, Sgobbo, 
Boeri, De Domìnicìs professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i s ttoscrittl 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta' 
Uillue 

C. BURGHART 

RESTAUItANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Oacina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
P r e x u l d i i i i a z i i n 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
sollnnti) nel caso avessero da sortire sotte 
la lettola). 



r i . F R I U L I 

Jipl il II ¥rmì'' n rlceVono esclttsivamente presso 

ntoadttoj B per rio fare adoperano àsiKngeilti dannoiissimì a fa lwtc gprop»»» ed a qhjlj? idfl'la•>Pir-̂ f»' inm«i>U»««.iiiCiòntao-
cede ditti i giórni a qufilH eie igaorinao >Wisten28 delle |»ino'iÉ 'del Prò'èSibra LUIGI P' 
Inj zlairie 

Queste 
jcjoli sì rerpnli 

î TÀ 'd'Bli'itIî vers,tS ii, Paì[,'iva," e tìellh 

UARI 
per rio fare ade 
ffiorni a quelli i ^ 

MOTcìItt'Che costa'iUro »i t r̂ i " i / ' ' ' ' • , ' jiVt.ii.' 
;ti|ll«]^, ohe contano ormai trentadae annni di successo ihoontostatb', per le, sue'cóntmoe 

,i che ijronici, squo, omasilo attestj JÌ valente doitpr nai!z)ii|l di (Pisa, l'uiiioV e tbilo ritte 
j guariscano riMllealimcitiiltj; delle predette malattie (Bbnnorragie, catarri uretrali, e restringimont 
1 IiA M4»jATrjA. Ogni giorno visite ifiedico-cbirurgjcjie, dal e 1 fl\ìa^ 3 pjra CoUstiUi' adcllé f 
' '^1 nrkmaaaun . 1 "̂lio la Sola Farmacia Ottavio Galleàm "̂ i Mil'mo, con Laboratorio in -Piaaza SS. Pietro 6 3 
'< S T T J W W ' T J I . A ' - l-ito! N. 2, possiede la f ede l e ^ lung lo ira le r i ep t ia dàlie'vero pillole MTrpr M 
\ iSA i^hii, JSV-£ii fessore LllIGl PORTA <>(Sii'Università di Pavia . ( J r i- ri t g 

ii3«?p"'/r.ni per il il prim-^ n r.eeTono esclusivamente presso l'Amministrazione ,del, Gi#Ti,a],e in. Udine 
R4T»Tr''A'T H/(I?MT!Ì' = "'^'»' W|#i*«*èM«eil«eA»e tìovKébW dsssi-e Ib iàc4po"ai"òtoi éà- ' ' ^ ~ ««*sM-^J5^,«AJ!yaJj5^ 
n , « i ; i U f t U l H B « i B malato.' ma invece moltiSBimi'sono cotóro èha atf«li W iatìmi 
segrete (Blennorragio in genera) noh guardano che àsfar scompaifirs lèl più p»e(tctirWp6jSiiV(i 
Mi Olile che li tormenta, anfî hò distruggere'p^r sempre e radicalmente la 0 '"'' •-••'»'•" 

Ti l r -

la sàMt>^?? 

Inviando vaî lìa postala di liìvo 3 alla Farmjicia AuBtoasI» T e n e » successore al̂  etÀhlccfiiI^ — Con Laborat'óHo '̂ébimìòo 
Via Spadari, N 15, Milano — •'i ricevond frandhi nel Kegtio ed iill'eslero : Una icàtola pillole del'iProfè̂ sHj'e' lilalsl' l^oWn' e' nn 
Hacone di Polvere per arqu'i sedativa, colt'istruaionfi sul modo ai nSJWie. i i i n i i » nj I 

RIVEMJiTORli'iu Udine, Fslbris A'., Comelii P., Fllippunzi-ffirolaaii, e'L. BiWioli farraaciaialla iSireoajl«oBl«taj C, Zanetti 
6 Bofiioni farmacisti,' ifirjéste, Farmacia C, Za'iietti, G. Serfhvatlo; Siam», (Farmacia 'N. Androvio ; TcQiitov Gitpponi Caflo, IFrizzi 
C, Santoni; Sp«l«tro , Aljmovio; Vwnfeiln, Botner; F i n i n e , G Prodram, Jaokel F,; Milano, Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 8, e suai Succuriale ,Galleria Vittorio ^mjuauijle,., N,̂ ,73, C.isa,A„,Manzoflf ?<,Corap.,i Via'Saln,iN. 16; Bonurt'ViaWKK W.'96, 
e in tutte le principali Farmacie del,iRcgno.i '' , ' ' , )i U 

- ^ ' — LA , i,iii i iJ_ ;! 

PREMMTO CON PIÙ MEDIÓLIE 

ANTICA £ felMAtl SPECILIT 

SJf ixM, 

OHIMlOa FARMAiOlST^ 

MtCft 
VIA tìiRAI^ZANO - ' U I D l l S r E "• VIA ORAZZANO 

l|ibita 8iliita]ref|c[faftiil|iie f^^kl giorno'-'PrfifMibile' al Selz od al FèTìiei pi-itok dei pasti e all'ora 

' /déJJ,e|'mQutli'fyèQàeìi;B?i {irincipali Gaffe 'e dai, Droghieri e Liqaorislji d'ftalija 
I l ' I l 1 I I ' ' 1 ( ( I ' H , l 11 ' ' ' 

I D I C H I A R A Z I O N E , , 
Aveni^ó spbsik yólté'i)i'esQKtto,i)''A*l!ilIMI.i!a7BIM8llJ idei chimioo-'farmacista l ìu inebtéo 

Me C a n d i d o n$il§, affezioniìd'ellp stomaco,, come indigestioni ed inappeìeuza, io sono rimasto 
Oltrembdo oonteBitoi>a*gli efifetk'della suddetta specialità) idài consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvòlta mi Éi p l ' ^è l ta l'òcoa^iotie,' quale- bibita salutare; piacevole, da preferirsi ad altre, 
I^osse(|en^o, iì\^ graS^,^^}npte projjrietà teràpeutieh'è tobiche, ' stimolanti l'appetito. 
. In fede ^ «a ,; ' • . 

Palermo. 2 apnle i89l. ' ' ', 
_ - •" ' ' ' , ! , . „ ' ' ' i»i^®f. ' t ìolt . Ci. ««nd lera 

1 ; ' ,' . i ' J i ' ; • iàrcaiéojM^Mleiptole'rfl'PiUlci-mo— SpeciB ista per e malattie di poti 

Premiato all' Esposizione-di PafiBITsIa*' " 

UA UD11K 

M ì.m s 
l o d 40 a. 

M * 7 3o a. 
{ D. Il 15 a 

0. 1.10 p. 
0, 6 40 p 

• D. 803 p 

per 

D'ORO 'CON' MEDAGLIA 
:istr(itt(ir6 dei 'Top*, iSiorolj^ Tul'ite ìei)̂ (i a(oun pericolo 
domoalici; di npn confondersi colla pasta Badese' che e feri 

Coloaa pei sutldetii animali'. " ' ' ' ' i ' i 

I Bologna, 30 gfijnaìo 18SJ0. 

Dithiariammo con pii.cpre che il signor A. Cau«sen» ha fatto ne'no-
atri, !̂ âl)ililn̂ l)li 4i ntacmaiiope grani, pilatura r so, e fabbrici Paatfi in qua-
8,ta Cuti, due ospat̂ munti del soî  propdruto detto 'i'On0-'I'UII>E!,- e l'e­
sito ne è.st'ito bomji'iito, coii nostra piena" soddisfazione ' ' 
, ' ' In fède ' , 1 

! . . , FRATliLy POGGIOLI 
Prez'jio Pséobotto L l.OO 

, 'trovasi vflhdibile in UDINE, presso l'ufficio autinuzi del gioì naie « l i . 
Flt lVn.l », Via della Piefeltuia N. 6, ' 

A T P t r i l A 
6 4Ó u 
BilO'B 

12.30 B. 
2.05 "p. 
GIO p 

10110 f 
lur>j p. 

(*) Por U linea Cassrsa-Portogrnjiro. 
(*•) Parte da Pordenone, 

Arrlm PaHehie 
UA VriFZlA 
D 4 ->5 a 
O; - 6 15 a 
0 10.45 a. 
1>. 2.10 p. 
M 8.0S n. 
P." 6 40 p 
0 10.10 p. 

A TJUIIfr 
7.35 a. 

10.05 a. 
8 11 p. 
4 46 p 

1180 p 
9.30 p. 
»,J5 a, 

»A a 
M. 

.ASARiJA A tlliLlHUKRaO 
<).2a a lO.fló a 
2 35 p. 8.25 p 

PA SriI.IHPI'RCO A CANLARSA 
0. 7 4i) i 8 3h a. 
M 1 - p 1 46 p. 

DA ODinr 
0 5 45 a 
a 7 45 a. 
0 I0.J0 a 
D 4 50 p. 
0. 'S,'̂ 5 p. 

A POIITEUilA 
B.o0 a 
9.46 a. 
1 »4 p. 
6 59 p 
8 40 p 

DA POnTKBOJV 
0. 6.20 a. 
JD 9.19 a 
0 2 29 p. 
0. 4 45 p 
P (..lf7 p. 

A UDINI 
9 15 a 

10 65 a. 
4.IJS p 
7 30 p. 
7,M p. 

UA UUlMC 

0. 7 47 8. 
M. 1 04 p. 
0. &Ib p 
Coincidenze 

A PORTUOn 
'J 47 a. 
J36 p. 
7.26 p. 

— Da P 

UA POniOGR 
M 6 42 a 
0 Isa p 
M 5.04 p 

ortograaro pei 

A UUIMR 
6 67 a 
887 p. 
7 27 p, 
Venezia Coincidenze — Da Portogroaro per Venezia 

al e ore 10 02 ant. e 7.4i pom. Oa Voneaia 
arriyo oyei 1,06 itopo, 

DA UDIMÌ A LlVlDAlfi 
1 

DA (.ITIDALE 

0 7— a 

A UDIRK 
M 111— a Il 81 a 

1 
DA (.ITIDALE 

0 7— a T i8 a. 
M. 9 — a. 0.31 f, M 9 45 a )0 16» 
M. 11.211 a 11.51 a M 12 19 p. 12,60 p. 
0 8 30 p 8.57 p. 0. 4 J9 p, 5,06 p. 
M. ¥.84 p 8,02 p. 0. é20 p. 84< p. 

UNA BOTTIGLIA 
w. , , , 

EI A ' M I • . 

F e m i t a , V ^ E 

Cent. 80 

A TRIESTE I DA TRIESTE 
7.̂ 8̂  a I 0. 3,26 a, 

U 18 a l o 0,—,a 
7 sa p 10 4 Js p. 
8.47 p I M 5 10 p. 

ORARIO DELLA TRAMVlA A VAPORE 

DA UDmP 
M 2 45 a, 
0 7 51 a. 
M. 333 p 
0. 6.2U p 

A UDIilR 

'0 57 ». 
12 45 a 
7 44 p 
1 IO a 

Partfms Arrivi 
DA UUI^ia A B DAhl^LE 

R. A. ,9,r- ». 9.4i a. 
R. A 11.10 a 12 56. p 
it A. '2 35 b. 443 p. 
lì A 566 p. 74J |> 

Parterite Arrivi 
DA 8 DAlIELtt A U^IHS 

6 SO la. ILA, « ( 2 a. 
1 1 . - a S. 'j; 12 iO p 

1.40 p R. A 3,30 p 
fl.— p. S T. 7,20 p 

Liceità .SloWtieo îflo&Utnente' 

' MiliANO ,1 „ u " . 
Pt((ak! Messinao' SellliKann ' ' • ' 
„. H „ u 1 I i li. ' I I 

La Bpoasaleaaa, J'a^iBtia','! AsHì ^i-
stwbi prigiBati «al Oa/etTcativi'.'i^èinèWf 
efficacemente ò&ikibiitttìtti*6^1 t""^'> ' 

iWttnitìi-iDàiM.il^gjbìiaì '. ' 
bibita I yracl^vojjssiida e iiis«eiaBt» <af-
l'acqua ^i NP09r| UrtlbrAî Seliè «'Sotì.^ 
Ind;ap^;9Sjil(|lei appena usciti dal Hgoìf 
8 ,pjiqi8, djalla, reazione. 

•̂ <Jq}Jft,,4;aiJPati(;Q leiJpiieso prlifl8'(ieH 
pasti, all'ora dei Vermont, 'JUDI.. i 
Vendesi préése •tuiti l^biltfni HéiéiràU 

droghieri, farmaóie é'baitt^hiHk. ' 

AG'EN^IA '(g£pi|Ai.g 'EĴ AOTAEI 

' Etìlico SiiiliM. ,0 yiit&'-'ts^oaaTfed'";', 
u. , , , I . I ,11 I I li <'• iM '• a ~ -aT-rT, Il 'UÌIIISJE' - ' ,VU' IJAtjllELE M'ÀNÌN' N. 7 ^ a 

UDINE! eloT(«n,^,iCercau occupai^ ia Un negCHi 
ZIO manifitture j bume î oforfnze. j , 
' 'P" .y'i'/'tf*?!'*? Aversè cas-tte, in „d|i 
ve-si pnil'tìetìella citta da L 8000- 6000,r, 
5000-4000-3000-2000 1500; prezzi & 
convenirsi, , » . i , , , , , » „ , . t 

CcjrisaisS np» Jiottigliaiiai »iqi»intaffiltai 
, CeroBsl ragazzo dailfl.aaTpnni come 

appreud^f^ p̂ r uflioio, assiqi razioiiu t i 
, ,t!«irpBJH bravpntintòrel ' < i , 

trviiMausI dispomljiii don óttìùe •fété-i 
renzo , agenti idi, mgBjfdttdte; ipizzioagnilo', 
ferramenta e ciiincaglie . ''' ' i 
, ,e>«IV»nP) JÌ/ai>mi2a,icerc»)ocouj)*rsilin 
VSo^^ft Rl|P'(̂ S"P'Pi fluijnipsimo rèfe«enzel> 

In Fag;iig;i|tft,dta1fbttifrsi!i) secondo>ap-
P?T.*iJiP§Ptli<ì?'>iSis?Uẑ  mobili, saia Corte, &c 

!j»|| filKBtV'i^ 'dommiasiom p'^ timbM' 
\njoaptc^ou ô  metallo,IPrezri modicissimi. Ì 

tCfietf^nl ragazza di beilaiijireSed'za, aî a 
pratica,per Iji,vendita al»banco articoKHtfé' 

n'anittniFiai casetta signonloi in via 
R9nj!hi. , , 

Cfii'ireusl, rappreqeutanzo di buone e sene 
case di cominci ciò , , 

U'nfll((iiriiil una stanza ammobigliata, 
cou'salotliuo, nel ootitro rfeHa'éma.' ° 

TrAvuiisl d i spon ib i l i Rappresen 
tanti, Viag>{iatorl,i Alumiiiistratori, Mngaz 
ziiiiori, Uirsltori, Cassieri, Sogretari,'Ragio 
meri, Coutub li, Corrispoudeuti, Agdiiti di 
campajfna eco. Serie referenze. 

Ila mutitnrial lire mille a veutimfla 
Dis t inta signorina cedeiebbe Una o 

più camere bene aminobigliale â  ̂ distinto 
signore, ihcaricandosi éssit deità Casa'. ' 

iSliKuiirp esperta In lavori ed andarne;.to 
casa, cerca occuparsi presso dii/tinta famigiu 
Ottimo refê tnStf. 

Vllle^i/iatnlra in Tric esinio in amena 
posizione con 'Cdrulo, giaWin'o, scuderia, 
rimessa e lii ambienti • ' ' 

I » t'agAgua d'af6ltarsi secondo -ap-
faitanionto,'sala, corte oetf con uso'iàobili, 

U'arutdirsl uua stanza, eoa nitiguo 
cameriuo _ junmo(iigluto .,ncl centro dfilla 
citta; prezzi da conyepirsi , 

I^'t^'UltifrsI camere ammòbigliato nel 
centro umilia ritti, prezzi da conv;enirfli 

Jl^itialgUi^ desidererebbe ()i t̂ lfittarei 
stanze e daie p'eùsionc, prezzi di conve­
nirsi. , 

D'ufiittursl casetta signorile; prezzi 
da coiî «juir;i, , i , , 

Il'aHIttaml ^f\ |;entrg, della citta una 
CiS 1 con giardino e, jî î r̂ia 

n'ai;mtt^|r«i pna citw di ttei putdi con 
15 uinb;t.mj e. graH,iip, con e sonza-mobili, 
nel ceutro della citta-

W'iira<tÀi-Ml diversi 
centro della città' 

Wtta bitnkMiiiiia' troviJsi diVpwliile, 
pi)r (uof,i di ciffa' ' , , 
,,ti<t(y«|ni? vantenifo cflu Ucenzsi d'Iati-1 

tnti) tfLpfcp, ,e ,iion dfplomadi pento, eorca> 
dji ogî pitrai presso uti 1 buona ditta cummisr-
oials, per la lemiùra registri e rijfi'i'Sptadeiizoj 
uiui pretese, 

C:iov,ifiKe ventenne desidera di ocen. 
PAi;fli ptassg nna buona diua id radio ma-< 
iiidtture,! come ma^sziiuiere, teollura ili 
registri e corrispoudeiizè ; cotaosce ir /{"an-
cese. 

Un veitderitl W'b&otiiĴ ilnb'pianotUi'to 
a coda DLT òat \iri l'50. ' ' _ ' 

ffm ven<l<3r;al diversi utensili per caf­
fettieri,! j 

4)eneuiil un bi'4'v > ci^ei), ptH-' la, stagtoiib 
in'CijWiio; che Ĵ ppi l'i illijjsljfo anCb?, i|olfii. 

jljla YÌ!f|i(jieiP«l qni/idrl vaocbl in oleo-
grilla, pittura ecL , condizioni buonissime. 

upp̂ r̂tumenti nel 

Ili U 

ia3tti"b-

St^iknWa tièiiè' disponibili' .̂ ——.„ 
belle camere àtailiobJgiiSto "èon'iHgMs'so'li 
bero;'darisbbe anclie pen îoUe.' 

/Impieghlrivafl jiroo^rànsi' 
•fu^que. ,j ,1) ,j ili i • ' ' ^ ' ' 
^ jt» oe^CtOl bl pi'fvinoi» jiegozid |^z' 

ẑ 9̂ nj>l'i) bene avv,at<) l̂£ond)ZÌoni da comi 
Teaysv j, „ \ , , ,,, ,iU , m 

Cederep»b?j»l|Un^,5ej5Ì,a ..Pfivatiya jp. 
citta & condizioni f|i,Tofevo|i, ^^^ ^^^ „,, „ 

ÉtKtia^lnaiJ'dl buoiia fimìgt̂ a desidg,-
nMX» OàinparSî prê éo' dìilfuta famiglia 
coJbevldam1j;8lla> Hi dòraprfijffla ' ' " ,, 
1 0«ir«asl'ragazza'bai6bin&isi<ey 'Stippia' 
il' tedesa e il ftanoese. i i r ,i 11 "1 . • 

lOcTcan*'! due cuoche,'ana» che iictfào-
;i;E(il̂ ,,cnc(nait4desi;ara i'altralla eu(uoai.W-> 
n ,̂̂ ,̂'pi;r,la,i:Ì}(ajd)/Milanq, a daiiobiasima 
fagl ia . !, , , „,„ j ,., ,,,•/. , . , . ,1 / 

"n "^ft"'?,' ?" '"'g''51°x.Ptf?"ì38'>?lo 
UnMÌi' k « « H«ìi n ó i ^ÀnJiaiA " g l r n ftttia o ^ n n n r l l -benb'̂ Vitc-Uiii n̂ l eentro della cw.aicondt-
ziódi'feftireWfi'. ' ' ' •"̂ ' ,1 ; , 

«'favtiny'dl«|iaU4bill'%èl' faV xdy 
3 cameriere per fiiii%liài (iHWi*! -Stu'ali 
mente in servizio Ciìn ottimerlrefereilze 

Ba «ojtder«l,imniicB sacra spi>oftinaj 
mê se, a ImlJ inni, mottati, (̂ ibnoncine, o-
pei;ê  compkier Ktn, jitn» ronaAie per, or. 
qhestra,̂  ĵ uintetto, ecc. eco,/ ai prezzi conve 
nientissimi 

l̂̂ i aawHtno qualsiasi lavorp̂  in ridu­
zione pezzi per l>i(nda, or liestrà, Gannire, 
ecc ecc. ^ ' / ' y 

Ccrcàal n afflttfo appartamento, casa, 
0 palazzo, abbia 15 IS 18 ambienti, snicle-

avviata farmUria a 

paste uso 

Ila'e corte 
O4|orebbcs l i una 

condizioni, buone. " 
Vendes i una inacchina da 

Napoli; attrezzi ecp, preuo uiita.i 
OtQvaae d'anni 2L desidera eolloòbrSi 

presso negozio pizzicagnolo, diij bjuoÀa fó*-
miglia p 81 adatterebbe al 3ula,ivitta;lvi<due 
annidili piestiere, , , , , 
, Cerc^f L ra(aiK(» apprendista per 

negozio q^nif^ttfre. 
,,̂ i:rf)aii[l,J|<i(.«aJlt) Jiel centra dplla città 

ch.̂ âbbia 7 o |J|̂  ambienta, cortê  scuderia 
ed ortu. , , „ , ^ , , , 

ìf^l^flafl^l^ d̂'unpi 16 di b l̂la prelenza 
attî aln^ t̂e m s f̂vizig , cerca , o(;i)pìr^( 
prt'iso negozio pizzicagnolo, miti pretese; 
bnpiie riférefize. ' \, 

It'JhJttaFsl e 
e ^ranaf̂  con 

Cerca»! ĉ  _ ^ 
bifmeute iu ceriiro e ciiè a'Otiia^ àiî bieóti 
più cucina e stalla. j, 

lionall ed appart imputf diversi in ogni 
punto della città ' ' , 

Ha vlindlsiètil ^abde localit con l 2 
campi libilf, presso IJdjoe ' 

Ailrattasl)' tinche 'subito, ap^artaiìieii|to 
con'7 stante Obbligate i riisobbhgifte'.'iiclliie-
dotto,ii»tj|laj cantina) legAaja, ecê  Prezzo 
da iionvenirji ' ' 

D' flUtarsI Negoili in -via Mckerie 
Prezzo, da couvenirsci 

6 f ovaue trentenne cerea occuparsi come 
cpcpbifî e Ottime rgf runza 

^fKffiml ab 11 agenti per aiisicurfi'icni 
incendi e Urandine. Dettino retFjbuiioai. 

U'aflifttnrsl fi.atjaze e cuciqaicon at • 
quedotto nel centro della città 

Ver^aissl stabili e lerren; pcssibilmeote 
sullifililiea Udine-lri;9te da lire 400,000 a 
600,000. I 

V<;iir<!̂ >(>tl eaits e terreni in affitto presso 
Udini*, per tre ,(yinigl|^i cfilonicb ;̂ buone 
referenze; affijî ô aŝ ĉaifaio 

Ceii:«aal, di >f;qul<i4ai;e prato a 
bosco â lu Ifassa ^a l'importg di L 10 ,000. 

J|lu|»i|t Ifni'l^sn W (ibi ayesse un ca-
pilerie <ja % a 3 ipila jire; /̂ apif̂ le a¥)ieur!ilo< 

p a 'mutuerai 50,000 si 100,000 lire 

Udina, 1893 — Tip. Macco B» '''"°" 
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